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LA DIRETTRICE DELL'AREA INFRASTRUTTURE
 
RICHIAMATI:
- il Decreto del Sindaco metropolitano Rep. Gen n. 38/2023 del 7/02/2023, avente ad oggetto: "approvazione dello
schema di atto integrativo all'accordo di programma per la riperimetrazione, riqualificazione e reindustrializzazione
dell'area ex FIAT Alfa Romeo sul territorio dei Comuni di Arese, Lainate, Garbagnate milanese, promosso con D.G.R.
num. X/2187 del 25 luglio 2014";
 
- l’atto integrativo all'accordo di programma sottoscritto il 10 febbraio 2023 dalla Regione Lombardia, dalla Città
Metropolitana di Milano, dai Comuni di Arese, Garbagnate Milanese, Lainate e avente ad oggetto la «Riperimetrazione,
riqualificazione e reindustrializzazione dell’area ex Fiat – Alfa Romeo», entrato in vigore con il Decreto del Presidente
della Regione Lombardia 22 marzo 2023 num. 6, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia del 30
marzo 2023;
 
- la nota protocollata al num. 153164 del 6/10/2023 con la quale questa Area Infrastrutture della Città metropolitana di
Milano ha indetto la conferenza dei servizi decisoria in oggetto, in forma simultanea e in modalità sincrona (ai sensi
dell’art. 19 L.R. 9/2001 e ss. mm. e ii., dell’art. 14-bis comma 7 L. 241/1990 e ss. mm. e ii. e dell’art.3 della L.R.
20/2020) per l’approvazione del progetto definitivo per la realizzazione delle “opere infrastrutturali area ex Alfa Romeo
– intervento N9 (raddoppio ramo sud rotatoria SP300-SP109)”, individuando quale responsabile del procedimento (ai
sensi dell’art. 5 della L. 241/1990) il responsabile del Servizio “programmazione infrastrutture mobilità” Marco Daleno;
 
ESAMINATA: 
- la proposta di determinazione motivata di conclusione della conferenza dei servizi, a firma del responsabile del
procedimento (nonchè responsabile dell'istruttoria del presente decreto) Marco Daleno, protocollata al num. 4286 del
10/01/2024 e corredata dalla nota di indizione, dalla nota di convocazione della seconda seduta, dai verbali delle due
sedute della conferenza (svolte rispettivamente il 23 ottobre l'11 dicembre 2023), nonchè da un atto pervenuto dopo lo
svolgimento dell'ultima seduta;
 
VISTI: 
- l’art. 19 della L.R 9/2001 e ss. mm. e ii.; 
- gli artt. 14 e seguenti della L. 241/1990 e ss. mm. e ii.; 
- l’art 3 della L.R. 20/2020; 
- il D. Lgs. 267/2000 (Testo Unico delle Leggi sull'ordinamento degli Enti Locali) ed in particolare l'art. 107; 
- la legge 190/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella Pubblica
Amministrazione" e ss.m.ii., e dato atto che sono stati assolti i relativi adempimenti, così come recepiti nel vigente
Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) della Città Metropolitana di Milano, in
osservanza alle Direttive impartite a riguardo dal Segretario Generale;
 
DATO ATTO:
- che il presente procedimento, con riferimento all'Area funzionale di appartenenza, è classificato a rischio medio
dall'art. 5 del vigente PTPCT anni 2022-2024 e che sono stati effettuati i controlli previsti dal vigente Regolamento sul
Sistema controlli interni, rispettato quanto previsto dal Piano triennale di prevenzione della corruzione e della
trasparenza (PTPCT) della Città Metropolitana di Milano, con particolare riguardo alle misure di gestione del rischio
previste con riferimento alla tipologia di processo di cui trattasi, e che si è provveduto ad osservare quanto previsto
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dalle Direttive interne;
- che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa per cui non è dovuta l'acquisizione del parere di
regolarità contabile;
 
VERIFICATA:
la regolarità tecnica del presente atto, ai sensi dell'art. 147 bis del Testo Unico Enti Locali (Tuel) approvato con D.Lgs.
267/2000 e s.m.i.;
 
RICHIAMATI:
gli atti di programmazione finanziaria dell’Ente (DUP e Bilancio di previsione), di gestione (PEG), il Piano triennale di
prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT), ed il codice di comportamento dell’Ente;
 
VISTI: 
- l’art. 107 del Testo Unico Enti Locali (Tuel) approvato con D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;
- lo Statuto della Città Metropolitana di Milano;
- il regolamento sull’ordinamento degli uffici e servizi ed il regolamento di contabilità dell’Ente;
 
RITENUTO:
di accogliere la proposta di determinazione motivata di conclusione del procedimento, a firma del responsabile del
procedimento  Marco Daleno, protocollata al num. 4286 del 10/01/2024, con le motivazioni ivi contenute, che viene
allegata a costituire parte integrante del presente provvedimento assieme ai suoi sei allegati che di seguito si elencano:

 
DECRETA DI:

 
1) approvare sulla base delle posizioni prevalenti, con le prescrizioni e cautele richiamate al punto 2 del presente
dispositivo, ai sensi e per gli effetti dell’art. 14-quater della L. 241/1990 e ss. mm. e ii. e dell’art. 19 della L.R. 9/2001,
il progetto dell’intervento in oggetto (pubblicato all’indirizzo telematico 
https://condivisioni.cittametropolitana.mi.it/index.php/s/PE8aLM3kW9kWdCf) conforme, quanto al contenuto minimo
progettuale, al livello progettuale del Progetto di Fattibilità Tecnico ed Economica di cui all’art.41, comma 6 del D. Lgs.
n.36/2023 (nuovo codice dei contratti pubblici) e al relativo Allegato I.7 (ex “progetto definitivo”);
 
2) dare atto che, ai sensi dell’art. 14-quater comma 1 della L. 241/1990, questa determinazione sostituisce a ogni
effetto tutti gli atti di assenso, comunque denominati, di competenza delle Amministrazioni e dei gestori di beni o
servizi pubblici interessati dal progetto, ivi inclusi:

 
3) sospendere, secondo quanto stabilito dall’art. 19 comma 7 della L.R. 9/2001 e ss. mm. e ii., gli effetti della presente
determinazione motivata di conclusione della conferenza dei servizi subordinandoli all’efficacia del Decreto del Sindaco

• Allegato 1: atto di indizione e convocazione della prima seduta
• Allegato 2: nota di convocazione della seconda seduta
• Allegato 3: verbale della prima seduta con relativi allegati
• Allegato 4: verbale della seconda seduta con relativi allegati
• Allegato 5:  parere del Rappresentanti Unico Regionale Acquisito al prot. 2381 dell'8 gennaio 2024

• l’autorizzazione alla realizzazione delle opere previste all’interno delle aree perimetrate dalle mappe di pericolosità
del vigente “Piano di Gestione del Rischio Alluvioni per il bacino idrico del fiume Po”, secondo le cautele e le
prescrizioni indicate dal rappresentante regionale nel corso della seconda seduta e di cui alla nota della Regione
Lombardia acquisita al num prot. 2381 dell’8 gennaio 2024 (cfr. verbale della seconda seduta - tema 1 - e allegato 5)
con particolare riferimento alla necessità di realizzare l’argine a bordo strada per la riduzione del rischio di
sommersione del piano stradale nell’eventualità della piena secolare;

• l’autorizzazione paesaggistica ex art. 146 del D. Lgs. 42/2004, per i lavori da svolgere all’interno della fascia di 150 m
dalle sponde del torrente Lura (fascia che risulta assoggettata alla disciplina dell’art. 142 comma 1 lett. “c” del D.
Lgs. 42/2004), secondo le modalità attuative dibattute e decise dalla conferenza dei servizi nel corso della seconda
seduta (cfr. verbale della seconda seduta – temi 2 e 3 e allegato al verbale);

• la valutazione favorevole rispetto all’interesse archeologico nelle aree oggetto dell’intervento, ai sensi dell’art. 41
comma 4 del D. Lgs. 36/2023 e dal relativo Allegato I.8, secondo gli adempimenti contenuti nella nota della
Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per la Città metropolitana di Milano acquisita al 187712 del
30/11/2023 (cfr. verbale della seconda seduta – tema 4 e allegato al verbale);

• l’assenso dei gestori dei servizi di pubblico interesse posti nella zona dell’intervento, con le prescrizioni e le cautele
espresse dalle Società SNAM Rete gas con nota 202091 del 22/12/2023 (cfr. verbale della seconda seduta -tema 5 - e
allegato al verbale);

• assenso dell’Ente proprietario della Strada Provinciale “300” (Città metropolitana di Milano - Settore Strade e
Infrastrutture per la mobilità sostenibile) con le indicazioni espresse durante la terza seduta (cfr. verbale della
seconda seduta – tema 6);

• assenso espresso dai Comuni di Lainate, sul cui territorio si realizza l’intervento (cfr. verbale della seconda seduta –
tema 2);

https://condivisioni.cittametropolitana.mi.it/index.php/s/PE8aLM3kW9kWdCf


metropolitano che, sulla base di un accordo attuativo da sottoscrivere con la società Particom Uno S.p.A. secondo
quanto stabilito nel corso della seconda seduta (cfr. verbale della seconda seduta – tema 6), autorizzerà la spesa
necessaria (per gli espropri e per il collaudo delle opere), costituirà vincolo preordinato all’esproprio, dichiarerà la
pubblica utilità, indifferibilità e urgenza dell’intervento e consentirà, pertanto, la realizzazione e l'esercizio delle
opere, prestazioni e attività previste nel progetto approvato (con esclusione del l’ecodotto richiesto dal Consorzio PLIS
del Lura e dal Settore Pianificazione territoriale generale e Rigenerazione urbana della Città metropolitana (cfr. 
verbale della terza seduta – temi 2, 3 e 6 e allegato al verbale) la cui realizzazione dovrà essere incardinata in un
procedimento separato dal presente, da condurre a cura del Consorzio PLIS del Lura;
 
4) dare atto che il provvedimento di cui al punto 3) verrà sottoposto alla decisione del Sindaco metropolitano al termine
del procedimento ex art. 11 e 16 del D.P.R. 327/2001 “testo unico dei procedimenti di espropriazione per pubblica
utilità” (finalizzato a consentire la partecipazione dei proprietari delle aree interessati dall’intervento), avviato con
nota 164532 del 24/10/2023 del Servizio amministrativo Espropri e Infrastrutture di questa Città metropolitana e
tutt’ora in corso di svolgimento;
 
5) di trasmettere il presente provvedimento a tutti gli Enti e Amministrazioni convocati alla conferenza dei servizi,
nonché al proponente società Particom Uno S.p.A., con la seguente avvertenza:

 
\\\\\\
 
L’Ufficio proponente dà atto di provvedere alla pubblicazione del presente atto all’Albo Pretorio on-line della Città
Metropolitana di Milano. 
Si attesta l'osservanza dei doveri di astensione in conformità a quanto previsto dagli artt. 5 e 6 del Codice di
comportamento dell'Ente. 
Si dà atto che risulta rispettato il termine di conclusione del procedimento, in relazione a quanto previsto dall'articolo2
della L. 241/90, testo vigente, nonchè dall'art. 14 del regolamento sui procedimenti amministrativi e sul diritto di
accesso ai documenti amministrativi e dall'allegata tabella "A". 
Si da atto che per il presente provvedimento è richiesta la pubblicazione delle informazioni in Amministrazione
Trasparente ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 14/3/2013, n. 33. 
Contro il presente provvedimento è possibile presentare ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 104/2010, ricorso giurisdizionale
al T.A.R. e, in alternativa, ai sensi degli artt. 8 e seg. del D.P.R. 1199/71, ricorso straordinario al Capo dello Stato,
rispettivamente entro 60 gg. e 120 gg. dalla notifica del medesimo.
 

LA DIRETTRICE DELL'AREA INFRASTRUTTURE 
Arch. Alessandra Tadini

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445\2000 e del D.Lgs. 82\2005 e
rispettive norme collegate

• ai sensi dell’art. 14-quater comma 2 della L. 241/1990 “le amministrazioni i cui atti sono sostituiti dalla
determinazione motivata di conclusione della conferenza possono sollecitare con congrua motivazione
l'amministrazione procedente ad assumere, previa indizione di una nuova conferenza, determinazioni in via di
autotutela ai sensi dell'articolo 21-nonies. Possono altresì sollecitarla, purché abbiano partecipato, anche per il
tramite del rappresentante di cui ai commi 4 e 5 dell'articolo 14-ter, alla conferenza di servizi o si siano espresse nei
termini, ad assumere determinazioni in via di autotutela ai sensi dell'articolo 21-quinquies”;
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All’Area Infrastrutture della Città metropolitana di Milano
c.a. Dir. Arch. Alessandra Tadini
Trasmissione tramite sistema DOCSPA 

OGGETTO: conferenza dei servizi  decisoria, in forma simultanea e in modalità sincrona (ai
sensi dell’art. 19 L.R. 9/2001 e ss. mm. e ii., dell’art. 14-bis comma 7 L. 241/1990 e ss. mm.
e  ii.  e  dell’art.3  della  L.R.  20/2020)  per  l’approvazione  del  progetto  definitivo  per  la
realizzazione delle  “opere infrastrutturali area ex Alfa Romeo –  N9 (raddoppio ramo sud
rotatoria SP 300-SP 109)”, nel territorio del Comune di Lainate (MI).

Terminati  i  lavori  della  conferenza  dei  servizi  in  oggetto,  sottopongo  alla  Sua  approvazione  la
seguente:

PROPOSTA  DI  DETERMINAZIONE  MOTIVATA  DI  CONCLUSIONE
DELLA CONFERENZA DEI SERVIZI.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

RICHIAMATI E RICHIAMATE: 
• la nota protocollata al num.  153164 del 6/10/2023 (cfr.  Allegato 1) con la quale quest’Area

della Città metropolitana di Milano ha indetto la conferenza dei servizi decisoria in oggetto, in
forma simultanea e in modalità sincrona (ai sensi dell’art. 19 L.R. 9/2001 e ss. mm. e ii., degli
art. 14 e segg. della L. 241/1990 e ss. mm. e ii. e dell’art.3 della L.R. 20/2020), ha individuato il
sottoscritto come responsabile del  procedimento ai sensi dell’art.  5 della L.  241/1990 e ha
convocato la prima seduta della conferenza;

• la nota di convocazione della seconda seduta della conferenza dei servizi, protocollata al num.
179900 del 17/11/2023 (cfr. Allegato 2);

• i verbali delle due sedute della conferenza dei servizi, svolte rispettivamente il 23 ottobre 2023
(cfr.  Allegato 3)  e  l’11  dicembre  2023  (cfr.  Allegato 4)  con  tutti  i  rispettivi  allegati  che
includono  le  note  trasmesse  per  iscritto  dagli  Enti  che  hanno  partecipato  ai  lavori  della
conferenza.

DATO ATTO:
• che le  determinazioni  degli  Enti  convocati  sono  state  espressi  in  termini  di  assenso,  o  di

assenso con prescrizioni ritenute attuabili;
• che il  Consorzio “Parco del Lura”,  convocato a titolo consultivo, pur non partecipando alle

sedute della  conferenza,  ha sottoposto per  iscritto  agli  Enti  presenti  in  conferenza  alcune
proposte che sono state prese in esame e, tranne una, motivatamente rigettate (cfr.  verbali
delle due sedute di conferenza, allegati 3 e 4);

• che  durante i  lavori  della  conferenza dei  servizi  sono rimaste silenti  le  Amministrazioni  di
seguito elencate e che, pertanto, ai sensi dell’art. 14-ter comma 7 della Legge 241/1990 se ne
deve considerare acquisito l'assenso senza condizioni:
◦ Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per la città metropolitana di Milano

(per la sola tematica riguardante l’autorizzazione paesaggistica)
◦ l’Agenzia del Trasporto Pubblico Locale del bacino della Città Metropolitana di Milano,

Monza e Brianza, Lodi e Pavia
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◦ E-DISTRIBUZIONE S.p.A.
◦ TIM S.p.A.
◦ TERNA Rete Italia
◦ 2i Rete Gas
◦ Open Fiber S.p.A.
◦ Fastweb S.p.A.

• che con nota acquisita al num. 190170 del 4/12/2023 la Regione Lombardia – DG Ambiente e
Clima, ha trasmesso la verifica di ottemperanza al decreto dirigenziale 335 del 16 gennaio
2023 (cfr. verbale della seconda seduta - punto “e” e suo allegato) nella quale si dice che le
condizioni ambientali di cui al punto 2.A del decreto si ritengono “ottemperate e non oggetto
di ulteriori approfondimenti”;

• che con nota 164532 del 24/10/2023 del Servizio amministrativo Espropri e Infrastrutture di
questa Città metropolitana è stato comunicato agli intestatari catastali dei terreni interessati
dal  progetto  l’avvio  del  procedimento  ex  artt.  11  e  16  del  DPR  327/2001,  finalizzato
all’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e alla dichiarazione di pubblica utilità;

• che  infine  in  data  8/01/2024  è  stata  acquisito  (protocollo  2381/2024)  il  parere  del
Rappresentante Unico della Regione Lombardia di cui era stata data lettura durante la seconda
seduta della conferenza (cfr. Allegato 5);

RICORDATO che l’intervento in esame:
• è inserito tra gli interventi la cui realizzazione è a carico della società Particom Uno S.p.A.,

operatore privato che ha aderito all’atto integrativo all’accordo di programma sottoscritto il 10
febbraio 2023  dalla Regione Lombardia, dalla Città Metropolitana di Milano, dai Comuni di
Arese, Garbagnate Milanese, Lainate e avente ad oggetto la «Riperimetrazione, riqualificazione
e  reindustrializzazione  dell’area  ex  Fiat  –  Alfa  Romeo  »,  accordo  entrato  in  vigore  con  il
Decreto  del  Presidente  della  Regione  Lombardia  22  marzo  2023  num.  6,  pubblicato  sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia del 30 marzo 2023);

• risulta conforme  allo strumento urbanistico  vigente nel  territorio del  Comune di  Lainate a
seguito della ratifica dell’atto integrativo all’accordo di programma sottoscritto il 10 febbraio
2023 espressa dal Consiglio Comunale il 7 marzo 2023 (con delibera num. 19);

• è stato sottoposto al procedimento di verifica di assoggettabilità alla Valutazione di Impatto
Ambientale (VIA) presso l’Autorità competente ai sensi del D.Lgs 152/2006 e della L.R. 5/2010,
nella fattispecie la Regione Lombardia – Direzione generale Ambiente e Clima -  al cui esito
(Decreto Dirigenziale n.335 del 16/01/2023) è stato stabilito che l’intervento non deve essere
assoggettato alla procedura di VIA e che la verifica di ottemperanza descritta al punto 2.A del
sopra citato Decreto 335 è stata conclusa con esito favorevole (cfr. Verbale seconda seduta –
Allegato 4);

• non riguarda itinerari classificati “di interesse regionale” ai sensi della D.G.R. VII/19709 del 3
dicembre 2004;

• non  necessita  di  acquisire  autorizzazioni  nè  prescrizioni  relative  allo  scarico  delle  acque
meteoriche di dilavamento di  cui all’art.  113 del D.lgs 152/2006 in quanto il  Regolamento
Regionale attuativo nr. 4/2006 non include le strade all’interno delle opere che necessitano di
autorizzazione allo scarico per quanto riguarda la qualità delle acque;

• è posto all’esterno dell’area del Reticolo Idrico Principale su cui la Regione Lombardia esercita
l’attività  di  polizia  idraulica  ex  D.G.R.  XI/5714 del  15  dicembre  2021,  pertanto  non  risulta
necessario acquisire autorizzazioni dalla Regione Lombardia per questo scopo;

• non  necessita  di  acquisire  autorizzazioni  nè  prescrizioni  relative  allo  scarico  delle  acque
meteoriche di dilavamento di  cui all’art.  113 del D.lgs 152/2006 in quanto il  Regolamento
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Regionale attuativo nr. 4/2006 non include le strade all’interno delle opere che necessitano di
autorizzazione allo scarico per quanto riguarda la qualità delle acque;

• prevede che lo scarico delle  acque meteoriche venga effettuato esclusivamente attraverso
infiltrazione in falda delle acque raccolte attraverso i canali e i fossi di raccolta e laminazione,
nel rispetto dei limiti  quantitativi previsti  dal Regolamento Regionale 7/2017 riguardante il
principio  dell’invarianza  idraulica,  per  cui  non  è  richiesta  un  specifica  autorizzazione
quantitativa allo scarico delle acque meteoriche a nessun regolatore di un corso d’acqua;

• necessita del  rilascio di autorizzazione paesaggistica con procedimento semplificato ex art.
146 del D. Lgs. 42/2004, per i lavori da svolgere all’interno della fascia di 150 m dalle sponde
del torrente Lura (fascia che risulta assoggettata alla disciplina dell’art. 142 comma 1 lett. “c”
del  D.  Lgs.  42/2004),  in  quanto le  lavorazioni  previste  all’interno  di  tale  fascia  sono tutte
riconducibili  alle  categoria  degli  “interventi  di  lieve  entità  soggetti  a  procedimento
autorizzatorio  semplificato”  descritti  al  punto  B.11  dell'allegato  A  del  D.P.R.  31/2017  e
l’Autorità  competente  al  rilascio  dell’autorizzazione  è  la  Città  metropolitana  di  Milano  –
Settore Pianificazione territoriale generale e rigenerazione urbana - in forza dell’art. 80 comma
4 lett. b) della L.R. 12/2005 e succ. modifiche e integrazioni;

RITENUTO che nulla osti a concludere positivamente la conferenza, dando esecuzione alle previsioni
dell’atto integrativo dell’accordo di programma sottoscritto il 10 febbraio 2023 anche da questo Ente;

PROPONE DI ADOTTARE la seguente  determinazione motivata di conclusione della conferenza dei
servizi:

1) approvare sulla base delle posizioni prevalenti, con le prescrizioni e cautele richiamate al punto 2
del presente dispositivo, ai sensi e per gli effetti dell’art. 14-quater della L. 241/1990 e ss. mm. e ii. e
dell’art. 19 della L.R. 9/2001, il progetto dell’intervento in oggetto (pubblicato all’indirizzo telematico
https://condivisioni.cittametropolitana.mi.it/index.php/s/PE8aLM3kW9kWdCf)  conforme,  quanto  al
contenuto minimo progettuale, al livello progettuale del Progetto di Fattibilità Tecnico ed Economica
di cui  all’art.41,  comma 6 del  D.  Lgs.  n.36/2023 (nuovo codice dei  contratti  pubblici)  e al  relativo
Allegato I.7 (ex “progetto definitivo”);

2) dare atto che,  ai  sensi  dell’art.  14-quater comma 1 della L.  241/1990,  questa determinazione
sostituisce  a  ogni  effetto tutti  gli  atti  di  assenso,  comunque  denominati,  di  competenza  delle
Amministrazioni e dei gestori di beni o servizi pubblici interessati dal progetto, ivi inclusi:

• l’autorizzazione alla realizzazione delle opere previste all’interno delle aree perimetrate dalle
mappe di pericolosità del vigente “Piano di Gestione del Rischio Alluvioni per il bacino idrico
del fiume Po”, secondo le cautele e le prescrizioni indicate dal rappresentante regionale nel
corso della seconda seduta e di cui alla nota della Regione Lombardia acquisita al num prot.
2381 dell’8 gennaio 2024 (cfr.  verbale della seconda seduta - tema 1 -  e allegato 5) con
particolare riferimento alla necessità di realizzare l’argine a bordo strada per la riduzione del
rischio di sommersione del piano stradale nell’eventualità della piena secolare;

• l’autorizzazione  paesaggistica  ex  art.  146  del  D.  Lgs.  42/2004,  per  i  lavori  da  svolgere
all’interno della fascia di 150 m dalle sponde del torrente Lura (fascia che risulta assoggettata
alla disciplina dell’art. 142 comma 1 lett. “c” del D. Lgs. 42/2004), secondo le modalità attuative
dibattute e decise dalla conferenza dei servizi nel corso della seconda seduta (cfr.  verbale
della seconda seduta – temi 2 e 3 e allegato al verbale);

• la valutazione favorevole rispetto all’interesse archeologico nelle aree oggetto dell’intervento,
ai  sensi  dell’art.  41  comma 4  del  D.  Lgs.  36/2023 e  dal  relativo  Allegato  I.8,  secondo gli
adempimenti contenuti nella nota della Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio

https://condivisioni.cittametropolitana.mi.it/index.php/s/PE8aLM3kW9kWdCf
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per la Città metropolitana di Milano acquisita al 187712 del 30/11/2023 (cfr.  verbale della
seconda seduta – tema 4 e allegato al verbale);

• l’assenso dei gestori dei servizi di pubblico interesse posti nella zona dell’intervento, con le
prescrizioni  e  le  cautele  espresse  dalle  Società  SNAM  Rete  gas  con  nota  202091  del
22/12/2023 (cfr. verbale della seconda seduta -tema 5 - e allegato al verbale);

• assenso dell’Ente proprietario della Strada Provinciale “300” (Città metropolitana di Milano -
Settore Strade e Infrastrutture per la mobilità sostenibile) con le indicazioni espresse durante
la terza seduta (cfr. verbale della seconda seduta – tema 6);

• assenso espresso dai Comuni di Lainate, sul cui territorio si realizza l’intervento (cfr.  verbale
della seconda seduta – tema 2);

3) sospendere, secondo quanto stabilito dall’art. 19 comma 7 della L.R. 9/2001 e ss. mm. e ii.,  gli
effetti  della  presente  determinazione  motivata di  conclusione  della  conferenza  dei  servizi
subordinandoli  all’efficacia  del  Decreto  del  Sindaco  metropolitano che,  sulla  base  di  un  accordo
attuativo da sottoscrivere con la società Particom Uno S.p.A. secondo quanto stabilito nel corso della
seconda seduta (cfr. verbale della seconda seduta – tema 6), autorizzerà la spesa necessaria (per gli
espropri  e  per  il  collaudo  delle  opere),  costituirà  vincolo  preordinato  all’esproprio,  dichiarerà  la
pubblica  utilità,  indifferibilità  e  urgenza  dell’intervento  e  consentirà,  pertanto,  la  realizzazione  e
l'esercizio  delle  opere,  prestazioni  e  attività  previste  nel  progetto  approvato  (con  esclusione  del
l’ecodotto richiesto dal  Consorzio  PLIS del  Lura  e dal  Settore Pianificazione territoriale  generale  e
Rigenerazione urbana della Città metropolitana (cfr.   verbale della terza seduta – temi 2, 3 e 6 e
allegato al verbale)  la cui realizzazione dovrà essere incardinata in un procedimento separato dal
presente, da condurre a cura del Consorzio PLIS del Lura;

4) dare atto che il  provvedimento di  cui  al  punto 3)  verrà sottoposto alla  decisione  del  Sindaco
metropolitano al termine del procedimento ex art. 11 e 16 del D.P.R. 327/2001 “testo unico dei
procedimenti  di  espropriazione per  pubblica  utilità”  (finalizzato a  consentire  la  partecipazione dei
proprietari delle aree interessati dall’intervento), avviato con nota 164532 del 24/10/2023 del Servizio
amministrativo  Espropri  e  Infrastrutture  di  questa  Città  metropolitana  e  tutt’ora  in  corso  di
svolgimento;

5) di  trasmettere il  presente  provvedimento  a  tutti  gli  Enti  e  Amministrazioni  convocati  alla
conferenza dei servizi, nonché al proponente società Particom Uno S.p.A., con la seguente avvertenza:

• ai  sensi  dell’art.  14-quater  comma 2  della  L.  241/1990 “le  amministrazioni  i  cui  atti  sono
sostituiti dalla determinazione motivata di conclusione della conferenza possono sollecitare
con congrua motivazione l'amministrazione procedente ad assumere, previa indizione di una
nuova conferenza, determinazioni in via di autotutela ai sensi dell'articolo 21-nonies. Possono
altresì sollecitarla, purché abbiano partecipato, anche per il tramite del rappresentante di cui ai
commi 4 e 5 dell'articolo 14-ter, alla conferenza di servizi o si siano espresse nei termini, ad
assumere determinazioni in via di autotutela ai sensi dell'articolo 21-quinquies”;

Allegati:
Allegato 1: atto di indizione e convocazione della prima seduta
Allegato 2: nota di convocazione della seconda seduta
Allegato 3: verbale della prima seduta con relativi allegati
Allegato 4: verbale della seconda seduta con relativi allegati
Allegato 5: parere del Rappresentante Unico Regionale acquisito al prot. 2381 dell’8 gennaio 2024

Nota bene:
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tutti i gli atti e i pareri cui fa riferimento la presente proposta, con il relativo numero di protocollo, sono conservati
nel sistema documentale della Città metropolitana di Milano al fascicolo digitale 11.3\2023\16, aperto dall’Area 
Infrastrutture.

Il responsabile del procedimento ex art. 5 L. 241/1990
Marco Daleno

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme 
collegate.
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alla Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per 
la città metropolitana di Milano
c.a. del Soprintendente
PEC: sabap-mi@pec.cultura.gov.it

alla Regione Lombardia
Presidenza
PEC: presidenza@pec.regione.lombardia.it
Direzione Generale Infrastrutture e Opere Pubbliche
PEC: infrastrutture_e_mobilita@pec.regione.lombardia.it
Direzione Generale Trasporti e Mobilità Sostenibile 
PEC: trasporti@pec.regione.lombardia.it
Direzione Generale Territorio e Sistemi Verdi
PEC: territorio_protezionecivile@pec.regione.lombardia.it
Direzione Generale Sicurezza e Protezione Civile 
PEC: sicurezza@pec.regione.lombardia.it
Direzione Generale Agricoltura, Sovr. alimentare e Foreste 
PEC: agricoltura@pec.regione.lombardia.it 
Direzione Generale Enti Locali, Montagna, Risorse 
Energetiche, Utilizzo Risorsa Idrica 
PEC: entilocali_montagna@pec.regione.lombardia.it 
Direzione Generale Ambiente e Clima
PEC: ambiente_clima@pec.regione.lombardia.it

al Comune di Lainate 
c.a. del Sindaco
PEC: comune.lainate@pec.regione.lombardia.it

Al Comune di Arese
c.a. del Sindaco
PEC: protocollo@comune.arese.mi.it

Al Comune di Garbagnate milanese
c.a. del Sindaco
PEC: comune@garbagnate-milanese.legalmail.it

Al Consorzio di Gestione del Parco Locale di Interesse 
Sovracomunale (PLIS) del Lura
c.a. del Presidente 
PEC: parco.lura@legalmail.it

all’Agenzia del Trasporto Pubblico Locale del bacino della 
Città Metropolitana di Milano, Monza e Brianza, Lodi e Pavia
c.a. del Direttore
PEC protocollo@pec.agenziatpl.it

alla Città metropolitana di Milano
Settore Strade e infrastrutture per la mobilità sostenibile
Settore Pianificazione territoriale generale e Rigenerazione urbana
Trasmissione tramite sistema DOCSPA 

E-DISTRIBUZIONE S.p.A.
PEC: e-distribuzione@pec.e-distribuzione.com
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CAP Holding S.p.A.
PEC: capholding@legalmail.it

TIM S.p.A.
PEC: telecomitalia@pec.telecomitalia.it
email: coordinamenti_milano@telecomitalia.it

TERNA Rete Italia
PEC: aot-milano@pec.terna.it

SNAM Rete Gas S.p.A.
Distretto Nord
PEC: distrettonord@pec.snam.it

2i Rete Gas 
PEC: 2iretegas@pec.2iretegas.it

Open Fiber S.p.A.
PEC: openfiber@pec.openfiber.it

Fastweb S.p.A.
PEC: fastweb@pec.fastweb.it

Particom Uno S.p.A.
PEC: particomunogroup@legalmail.it

OGGETTO:  Indizione  di  una  conferenza  dei  servizi  decisoria,  in  forma  simultanea  e  in
modalità sincrona (ai sensi dell’art. 19 L.R. 9/2001 e ss. mm. e ii., dell’art. 14-bis comma 7 e
14-ter della L. 241/1990 e ss. mm. e ii. e dell’art.3 della L.R. 20/2020) per l’approvazione
del progetto definitivo per la realizzazione delle “opere infrastrutturali area ex Alfa Romeo
– N9 (raddoppio ramo sud rotatoria SP 300-SP 109)”, nel territorio del Comune di Lainate
(MI).

Il DIRETTORE DELL’AREA INFRASTRUTTURE

VISTI:
• il Decreto del Presidente della Regione Lombardia 22 marzo 2023 num. 6, pubblicato

sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (B.U.R.L.) del 30 marzo 2023, con il
quale è stato approvato,  ai  sensi  dell’art.  34 del  D.  Lgs.  18 agosto 2000 n.  267 e
dell’art.  7  della  L.R.  29  novembre  2019  n.19,  l’atto  integrativo  all’accordo  di
programma, sottoscritto il 10 febbraio  2023, avente ad oggetto «Riperimetrazione,
riqualificazione  e  reindustrializzazione  dell’area  ex  Fiat  –  Alfa  Romeo  fra  Regione
Lombardia, Città Metropolitana di Milano, Comune di Arese, Comune di Garbagnate
Milanese, Comune di Lainate e con l’adesione dI Particom Uno s.p.a., Tea s.p.a. e Abp
s.r.l.»;

• in  particolare,  l’art.  8  “Programma degli  interventi viabilistici” dell’atto integrativo
descritto al punto precedente;
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• la  nota protocollata  al  num.  95943  del  20  giugno  2023 con  la  quale  la  società
Particom Uno S.p.A. ha chiesto a questa Città metropolitana di avviare le procedure di
approvazione dell’intervento;

• gli elaborati di progetto dell’intervento in oggetto, firmati digitalmente e trasmessi a
questa  Città  metropolitana  il  27  settembre  2023  dal  progettista  incaricato  dalla
società Particom Uno S.p.A. (in attuazione degli impegni assunti con la sottoscrizione
dell’atto integrativo all’accordo di programma sopra descritto);

ACCERTATO CHE:
• l’intervento in oggetto è parte di un complesso di interventi che sono stati sottoposti

al procedimento di verifica di assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale
(VIA) presso l’Autorità competente ai sensi del D.Lgs 152/2006 e della L.R. 5/2010,
nella fattispecie la Regione Lombardia – Direzione generale Ambiente e Clima, e che
tale  Autorità  ha  stabilito,  con  Decreto  Dirigenziale  n.335  del  16/01/2023,  che
l’intervento non deve essere assoggettato alla procedura di VIA “nella configurazione
progettuale  e  con  le  mitigazioni,  raccomandazioni  e  condizioni  riportate  nella
documentazione agli atti dell’istruttoria, come emerge dagli elaborati depositati dai
Proponenti  e  secondo  le  raccomandazioni  e  le  indicazioni  di  cui  al  par.  5.2  della
relazione istruttoria parte integrante e sostanziale del  presente atto, che dovranno
trovare riscontro nelle successive fasi di sviluppo progettuale”;

• che il medesimo Decreto Dirigenziale n.335 sopra citato stabilisce, al dispositivo 2,
lettere a), b) e c), che i Proponenti debbano svolgere le verifiche di ottemperanza ivi
individuate “presso l’Autorità competente VIA” e che ciò debba avvenire “prima del
rilascio dei titoli abilitativi”; in particolare, il paragrafo 5.2 della Relazione istruttoria al
citato Decreto Dirigenziale n.335 prevede che prima dell’approvazione dei progetti,
ossia  prima  della  determinazione  conclusiva  di  questa  conferenza  dei  servizi,  sia
verificata l’ottemperanza alle condizioni stabilite dai medesimi Proponenti, richiamate
al citato dispositivo 2, lettera a), con riferimento alla: 
“▪  documentazione  di  previsione di  impatto acustico,  come dettagliata  al  par.  3.2
‘rumore’,  che  confermi  l’assenza  di  condizioni  incompatibilità  dal  punto  di  vista
acustico (in particolare per quanto riguarda l’apprezzabilità degli incrementi nel ‘post
operam’ dei livelli di rumore che già nell’‘ante operam’ fossero superiori ai limiti con
riferimento alla soglia di cui alla D.G.R. n°X/1193 del 20/12/2013) e di superamenti
dei limiti di rumore, pena l’impossibilità di approvazione dei progetti delle opere”;
“▪  documentazione  di  approfondimento  dell’impatto  delle  polveri  per  la  fase  di
cantiere  e  delle  stime  delle  ricadute  di  inquinanti  per  la  fase  di  esercizio,  come
dettagliata al par. 3.4 “qualità dell’aria” che confermi l’impatto poco significativo sulla
componente atmosfera in base ai risultati, pena l’impossibilità di approvazione dei
progetti delle opere”; 
“▪  documentazione/studi  di  dettaglio per ciascun intervento di  opere interrate che
verifichi  puntualmente  eventuali  interferenze  con le  acque sotterranee,  e  individui
conseguentemente le azioni volte alla tutela della matrice stessa, come dettagliato al
par.3.7 “ambiente idrico e acque meteoriche”;
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• che  il  medesimo  Decreto  Dirigenziale  n.335,  sopra  citato,  al  paragrafo  5.2  della
Relazione  istruttoria  demanda  alle  “successive  fasi  attuative  (in  occasione  della
presentazione  del  primo  piano  attuativo  o  titolo  abilitativo)”  relative  alle  Grandi
Strutture di Vendita e ai relativi parcheggi, l’implementazione della documentazione
progettuale ai fini della verifica di ottemperanza con riferimento alle raccomandazioni
richiamate  alle  lettere  b)  e  c)  del  citato  dispositivo  2  del  Decreto  Dirigenziale  in
questione;

• inoltre che l’intervento in esame:
◦ prevede  l’ampliamento  della  carreggiata  della  S.P.  300  al  fine  di  realizzare  un

attestamento in doppia fila alla rotatoria di intersezione con la Via per Bariana;
◦ necessita  di acquisire  dalla Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio

per la Città metropolitana di Milano, sulla base della documentazione progettuale,
valutazioni inerenti l’eventuale esistenza di un interesse archeologico nelle aree
oggetto di progettazione, secondo quanto stabilito dall’art. 25 comma 3 del D.Lgs
50/2016, sulla base della relazione e della cartografia allegati al progetto;

◦ non  riguarda  itinerari  classificati  “di  interesse  regionale”  ai  sensi  della  D.G.R.
VII/19709 del 3 dicembre 2004;

◦ ricade all’interno delle  aree perimetrate dalle mappe di pericolosità del vigente
“Piano di Gestione del Rischio Alluvioni del bacino idrico del fiume Po”, per cui è
necessario  acquisire  specifica  autorizzazione  all’intervento  dalla  Regione
Lombardia in qualità di Autorità idraulica competente per le acque del torrente
Lura;

◦ è  posto  all’esterno  dell’area  del  Reticolo  Idrico  Principale  su  cui  la  Regione
Lombardia esercita l’attività di polizia idraulica ex D.G.R. XI/5714 del 15 dicembre
2021,  pertanto  non  risulta  necessario  acquisire  autorizzazioni dalla  Regione
Lombardia per questo scopo;

◦ non necessita di acquisire autorizzazioni nè prescrizioni relative allo scarico delle
acque meteoriche di dilavamento di cui all’art. 113 del D.lgs 152/2006 in quanto il
Regolamento Regionale attuativo nr. 4/2006 non include le strade all’interno delle
opere che necessitano di autorizzazione allo scarico per quanto riguarda la qualità
delle acque;

◦ prevede che lo scarico delle acque meteoriche venga effettuato esclusivamente
attraverso infiltrazione in falda delle acque raccolte attraverso i canali e i fossi di
raccolta e laminazione, nel rispetto dei limiti quantitativi previsti dal  Regolamento
Regionale 7/2017 riguardante il principio dell’invarianza idraulica, per cui non è
richiesta  un  specifica  autorizzazione  quantitativa  allo  scarico  delle  acque
meteoriche a nessun regolatore di un corso d’acqua;

◦ necessita  del  rilascio  di  autorizzazione  paesaggistica  con  procedimento
semplificato ex art. 146 del D. Lgs. 42/2004, per i lavori da svolgere all’interno
della fascia di 150 m dalle sponde del torrente Lura (fascia che risulta assoggettata
alla disciplina  dell’art. 142 comma 1 lett. “c” del D. Lgs. 42/2004),  in quanto le
lavorazioni previste all’interno di tale fascia sono tutte riconducibili alle categoria
degli  “interventi  di  lieve  entità  soggetti  a  procedimento  autorizzatorio
semplificato” descritti al punto B.11 dell'allegato A del D.P.R. 31/2017;
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◦ il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica con procedimento semplificato di cui al
punto che precede risulta di competenza della Città metropolitana di Milano –
Settore  Pianificazione  territoriale  generale  e  rigenerazione  urbana  -  in  forza
dell’art. 80 comma 4 lett. b) della L.R. 12/2005 e succ. modifiche e integrazioni.

◦ risulta  conforme  agli  strumenti  urbanistici  vigenti nel  territorio  del  Comune di
Lainate  giusta  ratifica  dell’atto  integrativo  dell’accordo  di  programma citato  in
premessa espressa dal suo Consiglio Comunale il 7 marzo 2023 con delibera num.
19; 

◦ necessita, per la propria realizzazione, di acquisire aree di proprietà di soggetti
terzi per cui si deve procedere con le modalità disciplinate dal D.P.R. 327/2001
che  regola  le  espropriazioni  per  opere  di  pubblica  utilità,  in  particolare  con
l’apposizione sulle aree di  intervento  su cui  non fosse già apposto,  del  vincolo
preordinato all’esproprio e della dichiarazione di pubblica utilità e urgenza;

VISTI:
•  l’art  19  della  L.R.  9/2001  e  successive  modificazioni  e  integrazioni,  che  disciplina  le
procedure di  concertazione inerenti i progetti infrastrutturali  stabilendo che essi debbano
essere  approvati  tramite  una  conferenza  dei  servizi  decisoria  da  tenere  sul  progetto
definitivo;
• l’art. 14 della L. 241/1990 e successive modificazioni e integrazioni,  il quale stabilisce che
“la  conferenza  di  servizi  decisoria  e'  sempre  indetta  dall'amministrazione  procedente
quando la  conclusione  positiva del  procedimento e'  subordinata  all'acquisizione  di  piu'
pareri,  intese, concerti, nulla osta o altri  atti di assenso, comunque denominati, resi da
diverse amministrazioni, inclusi i gestori di beni o servizi pubblici”;
• l’art. 14-bis comma 7 della L. 241/1990 e successive modificazioni e integrazioni,  il quale
stabilisce  che  “ove  necessario,  in  relazione  alla  particolare  complessità  della
determinazione  da  assumere,  l'amministrazione  procedente  può comunque  procedere
direttamente in forma simultanea e in modalità sincrona, ai sensi dell'articolo 14-ter”;
• l’art. 3 della L.R. 20/2020, che detta i tempi perentori entro i quali devono essere convocate
le sedute ed entro i quali deve essere concluso il procedimento nel caso di conferenze di
servizi riguardanti progetti infrastrutturali che necessitano di pareri e/o autorizzazioni da Enti
preposti alla tutela “del paesaggio e dei beni culturali”;

RITENUTI pertanto applicabili alla fattispecie in esame l’art. 19 della L.R 9/2001, gli artt. 14-
bis comma 7 e 14-ter e segg. della L. 241/1990, l’art 3 della L.R. 20/2020;

SU  PROPOSTA del  responsabile  del  Servizio  “programmazione  infrastrutture  mobilità”
dell’Area Infrastrutture, Marco Daleno;

INDICE

una conferenza dei servizi decisoria, in forma simultanea e in modalità sincrona (ai sensi
dell’art. 19 L.R. 9/2001 e ss. mm. e ii., dell’art. 14-bis comma 7 e 14-ter L. 241/1990 e ss. mm.
e  ii.  e  dell’art.3  della  L.R.  20/2020)  avente  per  oggetto  il  progetto  definitivo  “per  la
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realizzazione  delle  opere  infrastrutturali  area  ex  Alfa  Romeo  –  N9 (raddoppio ramo  sud
rotatoria  SP 300-SP 109)”, nel territorio del Comune di  Lainate (MI), conforme, quanto al
contenuto  minimo  progettuale,  al  livello  progettuale  del  Piano  di  Fattibilità  Tecnico  ed
Economica  di  cui  all’art.  41,  comma 6 del  D.  Lgs.  n.36/2023  (nuovo codice  dei  contratti
pubblici) e al relativo Allegato I.7, per l’ottenimento delle intese, dei pareri, delle concessioni,
delle  autorizzazioni,  delle  licenze,  dei  nullaosta  e  degli  assensi,  comunque  denominati,
richiesti dalla normativa vigente per la sua realizzazione, e in particolare:

1. per ottenere dalla Regione Lombardia specifica autorizzazione alla realizzazione, e/o
prescrizioni di gestione, delle opere previste all’interno delle aree perimetrate dalle
mappe di pericolosità del vigente “Piano di Gestione del Rischio Alluvioni per il bacino
idrico del fiume Po”;

2. per ottenere dalla Città metropolitana di Milano – Settore Pianificazione Territoriale
generale e Rigenerazione urbana - l’autorizzazione paesaggistica ex art. 146 del D.Lgs.
42 /2004 per i lavori da svolgere all’interno della fascia di 150 metri dalle sponde del
torrente Lura, che risulta vincolata ai sensi dell’art. 142 comma 1 lett. c del D. Lgs.
42/2004), con la precisazione che detti lavori sono riconducibili alle categoria degli
“interventi  di  lieve  entità  soggetti  a  procedimento  autorizzatorio  semplificato”
descritti al punto B.11 dell'allegato A del D.P.R. 31/2017;

3. per  ottenere  il  parere  vincolante  della  Soprintendenza  Archeologica,  Belle  Arti  e
Paesaggio  per  la  città  metropolitana  di  Milano  al  rilascio  dell’autorizzazione
paesaggistica di cui al punto precedente, secondo quanto stabilito dall’art. 146 commi
5 e 8 del D. Lgs. 42/2004;

4. per acquisire dalla Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per la Città
metropolitana di  Milano,  sulla base della documentazione progettuale,  valutazioni
inerenti  l’eventuale  esistenza  di  un  interesse  archeologico  nelle  aree  oggetto  di
progettazione, secondo quanto stabilito dall’art. 41 comma 4 del D. Lgs. 36/2023 e dal
relativo Allegato I.8;

5. per ottenere dai gestori dei servizi di pubblico interesse interferiti l’autorizzazione al
loro spostamento e/o comunque alla risoluzione dell’interferenza, nonché i preventivi
di spesa da sostenere per tali attività;

6. per ottenere dalla Città metropolitana di Milano - Settore Strade e Infrastrutture per
la mobilità sostenibile (Ente proprietario della S.P. 300) indicazioni e/o prescrizioni
progettuali  ai  fini  dell’ottimizzazione  della  successiva  attività  di  manutenzione
dell’intervento,  nonché  le  modalità  di  collaudo  e  presa  in  consegna  dell’opera
realizzata;  

7. per  definire  e/o  acquisire  ogni  altra  intesa,  parere,  concessione,  autorizzazione,
licenza,  nullaosta  o  assenso,  comunque  denominato,  non  esplicitamente  inserito
nell’elenco  precedente  ma  che  risulti  necessario  per  ottenere  l’approvazione  del
progetto,  la  dichiarazione  di  pubblica  utilità,  indifferibilità  e  urgenza  e  il  vincolo
preordinato all’esproprio secondo quanto stabilito dal D.P.R. 327/2001 che regola i
procedimenti di espropriazione per pubblica utilità.
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A TAL FINE COMUNICA CHE:
l’intervento in esame prevede in sintesi, l’ampliamento della carreggiata della S.P. 300 al fine
di  realizzare  un  attestamento  in  doppia  fila  alla  rotatoria  di  intersezione  con  la  Via  per
Bariana;

gli  elaborati del  progetto definitivo sono  resi  disponibili,  fino alla data di  conclusione del
procedimento,  in  documenti in formato “pdf”  firmati digitalmente,  attraverso il  seguente
indirizzo telematico:

https://condivisioni.cittametropolitana.mi.it/index.php/s/PE8aLM3kW9kWdCf

e sono composti dagli elaborati elencati nell’allegato 1 di questa nota di indizione;

il  responsabile  del  procedimento,  ai  sensi  dell’art.  5  della  L.  241/1990  è  Marco Daleno,
responsabile del Servizio “programmazione infrastrutture mobilità” dell’Area  Infrastrutture
della Città metropolitana di Milano, individuato con il presente atto;
secondo quanto stabilito dall’art. 14-bis, comma 7 della L. 241/1990 e dall’art. 3 comma 1
lett. a) della L.R. 20/2020 “il termine perentorio entro il quale le amministrazioni coinvolte
possono richiedere integrazioni documentali o chiarimenti non può essere superiore a dieci
giorni”, pertanto:
Il termine perentorio per richiedere integrazioni documentali o chiarimenti è fissato alla
data del 16 ottobre 2023.
le integrazioni e i chiarimenti di cui sopra dovranno essere richiesti mediante nota inviata
all’Area infrastrutture della  Città metropolitana di  Milano,  c.a.  Alessandra Tadini  e  Marco
Daleno, a mezzo PEC all’indirizzo protocollo@pec.cittametropolitana.mi.it entro le ore 23:59
della data sopra indicata e per lo scopo farà fede l’attestazione di consegna della PEC;

secondo quanto stabilito dall’art. 14-bis, comma 7 della L. 241/1990 e dall’art. 3 comma 1
lett. f) della L.R 20/2020 la prima seduta della conferenza dei servizi in forma simultanea e in
modalità sincrona deve essere convocata entro 20 giorni, pertanto:
la prima seduta della conferenza dei servizi  è convocata per  il  giorno lunedì  23 ottobre
2023 alle ore 10:00

la seduta si svolgerà attraverso l’uso di una piattaforma telematica;

i partecipanti potranno accedere alla seduta con una delle seguenti modalità:

collegamento tramite computer, tablet o smartphone:
https://meet.goto.com/373401677

Si può accedere anche tramite telefono.
Tel. 02/3057.8180
Codice accesso: 373-401-677

https://meet.goto.com/373401677
mailto:protocollo@pec.cittametropolitana.mi.it
https://condivisioni.cittametropolitana.mi.it/index.php/s/PE8aLM3kW9kWdCf
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secondo  quanto  stabilito  dall’art.  14-ter,  comma  3,  della  L.  241/1990  “ciascun  ente  o
amministrazione convocato alla seduta e' rappresentato da un unico soggetto abilitato ad
esprimere  definitivamente  e  in  modo  univoco  e  vincolante  la  posizione
dell'amministrazione stessa su tutte le  decisioni  di  competenza della  conferenza,  anche
indicando le modifiche progettuali eventualmente necessarie ai fini dell'assenso”;
i  lavori  della  conferenza  dei  servizi  si  dovranno  concludere  entro  i  termini  (60  giorni
decorrenti dalla data fissata per la prima seduta) definiti dall’art. 3 comma 1 lett. f) della L.R
20/2020 e pertanto:
la  data entro la  quale il  procedimento dovrà essere concluso è fissata per il  giorno  22
dicembre 2023, saranno ammesse proroghe di tale termine in caso per tale data non fossero
ancora disponibili gli esiti delle verifiche di ottemperanza stabilite dal dispositivo 2, lett. a) del
Decreto Dirigenziale  di  esclusione dalla  VIA num. 335/2023,  che devono essere  concluse
prima dell’approvazione dei progetti definitivi;
il procedimento volto ad assicurare la partecipazione dei proprietari delle aree interessate
dal  progetto,  ai  sensi  degli  artt.  11  e  16  del  D.P.R.  327/2001,  verrà  avviato  dalla  Città
metropolitana  di  Milano,  in  ogni  caso  prima  della  conclusione  di  questa  conferenza  dei
servizi;
secondo quanto stabilito dall’art. 3 comma 4 L.R. 20/2020 “eventuali pareri previsti dagli
atti  interni  delle  amministrazioni  coinvolte  non  sono  obbligatori  e  […]  non  vincolano
l'amministrazione  procedente  ai  fini  dell'adozione  della  determinazione  di  conclusione
della conferenza”;
secondo  quanto  stabilito  dall’art.  14-ter  comma 7  della  L.  241/1990  entro  il  termine  di
conclusione del procedimento sopra fissato il Direttore dell’Area Infrastrutture adotterà con
proprio  decreto,  su  proposta  del  responsabile  del  procedimento,  “la  determinazione
motivata di conclusione della conferenza [...] sulla base delle posizioni prevalenti espresse
dalle  amministrazioni  partecipanti alla  conferenza tramite i  rispettivi  rappresentanti.  Si
considera acquisito l'assenso senza condizioni delle amministrazioni il cui rappresentante
non abbia partecipato alle riunioni ovvero, pur partecipandovi, non abbia espresso ai sensi
del  comma 3 la  propria  posizione,  ovvero  abbia  espresso  un dissenso non motivato o
riferito a questioni che non costituiscono oggetto della conferenza”;
secondo infine quanto stabilito dall’art. 19 comma 7 della L.R. 9/2001 e successive modifiche
e integrazioni “gli effetti della determinazione di conclusione della conferenza di servizi che
approva  il  progetto  definitivo  dell’intervento  infrastrutturale  sono  sospensivamente
condizionati  all’efficacia  del  provvedimento  [...]  dell’organo  competente  della  Città
metropolitana  di  Milano  che  dispone  le  risorse  finanziarie,  ove  necessarie.  Il
provvedimento di cui al precedente periodo costituisce variante agli strumenti urbanistici
[ove fossero difformi] e vincolo preordinato all’esproprio, dispone altresì la dichiarazione di
pubblica  utilità  dell’opera  e  consente  la  realizzazione  e  l'esercizio  di  tutte  le  opere,
prestazioni e attività previste nel progetto approvato”.

Di seguito alcune indicazioni essenziali per lo svolgimento di quanto sopra descritto.
• la registrazione dei presenti inizierà alle 9:45 al medesimo indirizzo telematico su cui si
svolge  la  conferenza  e  avverrà  attraverso  la  compilazione  di  un  formulario  telematico
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(“form”)  il  cui  indirizzo  verrà  comunicato  ai  partecipanti  durante  lo  svolgimento  della
conferenza; la raccolta dei pareri di ogni rappresentante unico avverrà in corso di
conferenza con le medesima modalità;
• la conferenza dei servizi sarà video registrata;
• I soggetti invitati che abbiano già inviato loro documentazione utile per lo svolgimento della
conferenza sono comunque tenuti a presenziare collegandosi almeno per confermare quanto
indicato nella documentazione già inviata. Tali documenti non possono, ai sensi del tipo di
conferenza dei servizi indetta, che è sincrona, essere considerati come dei pareri, ma come
materiale  di  supporto  che  deve  trovare  conferma  o  ulteriore  ragguaglio  durante  la
conferenza;
• Ulteriori informazioni relative al procedimento potranno essere richieste a mezzo e-mail: 
m.daleno@cittametropolitana.milano.it

Il responsabile del procedimento
Marco Daleno

Il direttore 
Alessandra Tadini

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme 
collegate.

mailto:m.daleno@cittametropolitana.milano.it
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1

alla Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per 
la città metropolitana di Milano
c.a. del Soprintendente
PEC: sabap-mi@pec.cultura.gov.it

alla Regione Lombardia
Presidenza
PEC: presidenza@pec.regione.lombardia.it
Direzione Generale Infrastrutture e Opere Pubbliche
PEC: infrastrutture_e_mobilita@pec.regione.lombardia.it
Direzione Generale Trasporti e Mobilità Sostenibile 
PEC: trasporti@pec.regione.lombardia.it
Direzione Generale Territorio e Sistemi Verdi
PEC: territorio_protezionecivile@pec.regione.lombardia.it
Direzione Generale Sicurezza e Protezione Civile 
PEC: sicurezza@pec.regione.lombardia.it
Direzione Generale Agricoltura, Sovr. alimentare e Foreste 
PEC: agricoltura@pec.regione.lombardia.it 
Direzione Generale Enti Locali, Montagna, Risorse 
Energetiche, Utilizzo Risorsa Idrica 
PEC: entilocali_montagna@pec.regione.lombardia.it 
Direzione Generale Ambiente e Clima
PEC: ambiente_clima@pec.regione.lombardia.it

al Comune di Lainate 
c.a. del Sindaco
PEC: comune.lainate@pec.regione.lombardia.it

Al Comune di Arese
c.a. del Sindaco
PEC: protocollo@comune.arese.mi.it

Al Comune di Garbagnate milanese
c.a. del Sindaco
PEC: comune@garbagnate-milanese.legalmail.it

Al Consorzio di Gestione del Parco Locale di Interesse 
Sovracomunale (PLIS) del Lura
c.a. del Presidente 
PEC: parco.lura@legalmail.it

all’Agenzia del Trasporto Pubblico Locale del bacino della 
Città Metropolitana di Milano, Monza e Brianza, Lodi e Pavia
c.a. del Direttore
PEC protocollo@pec.agenziatpl.it

alla Città metropolitana di Milano
Settore Strade e infrastrutture per la mobilità sostenibile
Settore Pianificazione territoriale generale e Rigenerazione urbana
Trasmissione tramite sistema DOCSPA 

E-DISTRIBUZIONE S.p.A.
PEC: e-distribuzione@pec.e-distribuzione.com

CMMI AOO_CMMI CMMI - Protocollo n. 0179900
del 17/11/2023


ENTE CERTIFICATORE: InfoCert Firma Qualificata 2, INFOCERT SPA, IT
SN CERTIFICATO: 016903DD
VALIDO DA: 10/01/2022 17:21:50
VALIDO AL: 10/01/2025 01:00:00
FIRMATARI: MARCO DALENO

mailto:sabap-mi@pec.cultura.gov.it
mailto:e-distribuzione@pec.e-distribuzione.com
mailto:protocollo@pec.agenziatpl.it
mailto:parco.lura@legalmail.it
mailto:comune@garbagnate-milanese.legalmail.it
mailto:protocollo@comune.arese.mi.it
mailto:comune.lainate@pec.regione.lombardia.it
mailto:ambiente_clima@pec.regione.lombardia.it
mailto:entilocali_montagna@pec.regione.lombardia.it
mailto:agricoltura@pec.regione.lombardia.it
mailto:sicurezza@pec.regione.lombardia.it
mailto:territorio_protezionecivile@pec.regione.lombardia.it
mailto:trasporti@pec.regione.lombardia.it
mailto:infrastrutture_e_mobilita@pec.regione.lombardia.it
mailto:presidenza@pec.regione.lombardia.it


2

CAP Holding S.p.A.
PEC: capholding@legalmail.it

TIM S.p.A.
PEC: telecomitalia@pec.telecomitalia.it
email: coordinamenti_milano@telecomitalia.it

TERNA Rete Italia
PEC: aot-milano@pec.terna.it

SNAM Rete Gas S.p.A.
Distretto Nord
PEC: distrettonord@pec.snam.it

2i Rete Gas 
PEC: 2iretegas@pec.2iretegas.it

Open Fiber S.p.A.
PEC: openfiber@pec.openfiber.it

Fastweb S.p.A.
PEC: fastweb@pec.fastweb.it

Particom Uno S.p.A.
PEC: particomunogroup@legalmail.it

OGGETTO: conferenza dei servizi decisoria, in forma simultanea e in modalità sincrona (ai
sensi dell’art. 19 L.R. 9/2001 e ss. mm. e ii., dell’art. 14-bis comma 7 L. 241/1990 e ss. mm.
e  ii.  e  dell’art.3  della  L.R.  20/2020)  per  l’approvazione  del  progetto  definitivo  per  la
realizzazione delle  “opere infrastrutturali area ex Alfa Romeo –  N9 (raddoppio ramo sud
rotatoria SP 300-SP 109)”, nel territorio del Comune di Lainate (MI).
TRASMISSIONE VERBALE 1ª SEDUTA – COMUNICAZIONE FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO
LA PRIMA SEDUTA - CONVOCAZIONE 2ª SEDUTA

Il RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

RICHIAMATO: l’atto di indizione della conferenza dei servizi in oggetto, protocollato al num.
153164 del 6/10/2023;

TRASMETTE: 
il verbale della prima seduta della conferenza dei servizi svolta il 23 ottobre 2023 (ALLEGATO
1)

COMUNICA I SEGUENTI FATTI AVVENUTI DOPO LA PRIMA SEDUTA:
➢ con nota protocollata al num. 164016 del 24/10/2023 il Consorzio Parco del Lura ha

presentato  un  documento (cfr.  ALLEGATO  2)  con  il  quale  ha  avanzato  richieste  e
formulato proposte da porre all’esame della conferenza;

➢ con nota 164532 del 24/10/2023 del Servizio amministrativo Espropri e Infrastrutture
di questa Città metropolitana è stato comunicato agli intestatari catastali dei terreni

mailto:particomunogroup@legalmail.it
mailto:fastweb@pec.fastweb.it
mailto:openfiber@pec.openfiber.it
mailto:2iretegas@pec.2iretegas.it
mailto:distrettonord@pec.snam.it
mailto:aot-milano@pec.terna.it
mailto:coordinamenti_milano@telecomitalia.it
mailto:telecomitalia@pec.telecomitalia.it
mailto:capholding@legalmail.it
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interessati dal progetto l’avvio del procedimento ex artt. 11 e 16 del DPR 327/2001,
finalizzato all’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e alla dichiarazione di
pubblica utilità;

➢ con nota acquisita al prot. 176993 del 14/11/2023 la società Particom Uno S.p.A. ha
trasmesso le proprie risposte alle osservazioni del parco del Lura (cfr. ALLEGATO 3)

➢ le  integrazioni  documentali richieste dagli  Enti convocati,  di  cui  si  è dato conto in
prima seduta, sono state acquisite al prot. 176993 del 14/11/2023, sono consultabili
nella cartella “Integrazioni documentali” contenuta al seguente indirizzo telematico:
https://condivisioni.cittametropolitana.mi.it/index.php/s/PE8aLM3kW9kWdCf
e constano per l’esattezza:
◦ di  una  relazione  di  compatibilità  idraulica  “22_158_PD_N09_IDR_I_RT_002_00

Relazione  compatibilita  idraulica.pdf”  richiesta  dal  rappresentante  regionale  in
prima seduta;

◦ di  una  tavola  (“22_158_PD_N09_ESC_0_PL_100_00  Sovrapposizione  Rete
SNAM.pdf”) dove si illustra la sovrapposizione con la rete della società SNAM rete
Gas S.p.A.

◦ di  una  tavola  (“22_158_PD_N09_GEN_0_PL_004_00  Sovrapposizione  PIF.pdf”)
dove  si  chiarisce,  in  risposta  alla  richiesta  della  Regione  Lombardia  –  DG
Agricoltura, che l’intervento non è interferente con le aree censite dal Piano di
indirizzo forestale di Città Metropolitana di Milano;

◦ di  una  relazione  paesaggistica  “22_158_PD_N09_GEN_0_RT_002_00  Relazione
Paesaggistica.pdf” per il rilascio della relativa autorizzazione, richiesta dalla Città
metropolitana – Settore Pianificazione territoriale e Rigenerazione urbana;

◦ per quanto riguarda gli estratti cartografici  attinenti la relazione paesaggistica  si
faccia riferimento ai seguenti elaborati di progetto, già caricati originariamente nel
sito dedicato:

✗ 22_158_PD_N09_GEN_0_PL_001_00 Corografia generale
✗ 22_158_PD_N09_GEN_0_PL_002_00 Planimetria di progetto
✗ 22_158_PD_N09_GEN_0_PL_003_00 Planimetria di progetto su foto aerea
✗ 22_158_PD_N09_ESC_0_PL_001_00 Piano particellare di esproprio

◦ per  quanto  riguarda  l’aspetto  archeologico  si  faccia  riferimento  ai  seguenti
elaborati, già caricati originariamente nel sito dedicato:

✗ 22_158_PD_N09_ARH_0_PL_001_00 Carta delle presenze archeologiche
✗ 22_158_PD_N09_ARH_0_PL_002_00 Carta del rischio archeologico relativo
✗ 22_158_PD_N09_ARH_0_RT_001_00  Verifica  preventiva  dell’interesse  archeologico  -
Relazione

CONVOCA LA SECONDA SEDUTA DELLA CONFERENZA DEI SERVIZI PER IL GIORNO:
11 dicembre 2023 ALLE ORE 10:00

con il seguente ordine del giorno:
a) Registrazione dei presenti.
b) Approvazione del verbale della prima seduta.
c) Ottenimento delle intese, dei pareri, delle concessioni, delle autorizzazioni, delle licenze,
dei nullaosta e degli assensi, comunque denominati, richiesti dalla normativa vigente per la
realizzazione dell’intervento in oggetto, e in particolare:

https://condivisioni.cittametropolitana.mi.it/index.php/s/PE8aLM3kW9kWdCf
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c1) per ottenere dalla Regione Lombardia specifica autorizzazione alla realizzazione,
e/o prescrizioni  di gestione, delle opere previste all’interno delle aree perimetrate
dalle mappe di pericolosità del vigente “Piano di Gestione del Rischio Alluvioni per il
bacino idrico del fiume Po”;
c2) per  ottenere  dalla  Città  metropolitana  di  Milano  –  Settore  Pianificazione
Territoriale generale e Rigenerazione urbana - l’autorizzazione paesaggistica ex art.
146 del D.Lgs. 42 /2004 per i lavori da svolgere all’interno della fascia di 150 metri
dalle sponde del torrente Lura, che risulta vincolata ai sensi dell’art. 142 comma 1
lett. c del D. Lgs. 42/2004), con la precisazione che detti lavori sono riconducibili alle
categoria  degli  “interventi  di  lieve  entità  soggetti  a  procedimento  autorizzatorio
semplificato” descritti al punto B.11 dell'allegato A del D.P.R. 31/2017;
c3) per ottenere il parere vincolante della Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e
Paesaggio  per  la  città  metropolitana  di  Milano  al  rilascio  dell’autorizzazione
paesaggistica di cui al punto precedente, secondo quanto stabilito dall’art. 146 commi
5 e 8 del D. Lgs. 42/2004;
c4) per acquisire dalla Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per la Città
metropolitana di  Milano,  sulla base della documentazione progettuale,  valutazioni
inerenti  l’eventuale  esistenza  di  un  interesse  archeologico  nelle  aree  oggetto  di
progettazione, secondo quanto stabilito dall’art. 41 comma 4 del D. Lgs. 36/2023 e dal
relativo Allegato I.8;
c5) per ottenere dai gestori dei servizi di pubblico interesse interferiti l’autorizzazione
al  loro  spostamento  e/o  comunque  alla  risoluzione  dell’interferenza,  nonché  i
preventivi di spesa da sostenere per tali attività;
c6) per ottenere dalla Città metropolitana di Milano - Settore Strade e Infrastrutture
per la mobilità sostenibile (Ente proprietario della S.P. 300) indicazioni e/o prescrizioni
progettuali  ai  fini  dell’ottimizzazione  della  successiva  attività  di  manutenzione
dell’intervento,  nonché  le  modalità  di  collaudo  e  presa  in  consegna  dell’opera
realizzata;  
c7) per definire e/o acquisire ogni altra intesa, parere, concessione, autorizzazione,
licenza,  nullaosta  o  assenso,  comunque  denominato,  non  esplicitamente  inserito
nell’elenco  precedente  ma  che  risulti  necessario  per  ottenere  l’approvazione  del
progetto,  la  dichiarazione  di  pubblica  utilità,  indifferibilità  e  urgenza  e  il  vincolo
preordinato all’esproprio secondo quanto stabilito dal D.P.R. 327/2001 che regola i
procedimenti di espropriazione per pubblica utilità.

d) Esame dell’accoglibilità delle richieste e delle proposte presentate dal Consorzio Parco del 
Lura.
e)  Verifica  della  disponibilità  degli  esiti  delle  verifiche  di  ottemperanza  stabilite  dal
dispositivo 2, lett. a) del Decreto Dirigenziale di  esclusione dalla VIA num. 335/2023, che
devono essere concluse prima dell’approvazione dei progetti definitivi.
f) Varie ed eventuali.

COMUNICA INFINE CHE:
la seduta si svolgerà attraverso l’uso di una piattaforma telematica;
i partecipanti potranno accedere alla seduta con una delle seguenti modalità:
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collegamento tramite computer, tablet o smartphone:
https://meet.goto.com/709671997
Si può accedere anche tramite telefono.
Tel: 02/3057.8142 - Codice accesso: 709-671-997

Di seguito alcune indicazioni essenziali per lo svolgimento di quanto sopra descritto.
• la registrazione dei presenti inizierà alle 9:45 al medesimo indirizzo telematico su cui si
svolge  la  conferenza  e  avverrà  attraverso  la  compilazione  di  un  formulario  telematico
(“form”)  il  cui  indirizzo  verrà  comunicato  ai  partecipanti  durante  lo  svolgimento  della
conferenza; la raccolta dei pareri di ogni rappresentante unico avverrà in corso di
conferenza con le medesima modalità;
• la conferenza dei servizi sarà video registrata;
• Ulteriori informazioni relative al procedimento potranno essere richieste a mezzo e-mail: 
m.daleno@cittametropolitana.milano.it

ALLEGATI:
Allegato 1: verbale della prima seduta
Allegato 2: richieste e proposte del Consorzio Parco del Lura
Allegato 3: risposte della società Particom Uno S.p.A. alle osservazioni del Consorzio Parco del Lura

Il responsabile del procedimento
Marco Daleno

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme 
collegate.

mailto:m.daleno@cittametropolitana.milano.it
https://meet.goto.com/709671997
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alla Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per 
la città metropolitana di Milano
c.a. del Soprintendente
PEC: sabap-mi@pec.cultura.gov.it

alla Regione Lombardia
c.a. del Rappresentante Unico Regionale Enrico Capitanio
PEC: presidenza@pec.regione.lombardia.it
PEC: infrastrutture_e_mobilita@pec.regione.lombardia.it
PEC: trasporti@pec.regione.lombardia.it
PEC: territorio_protezionecivile@pec.regione.lombardia.it
PEC: sicurezza@pec.regione.lombardia.it
PEC: agricoltura@pec.regione.lombardia.it 
PEC: entilocali_montagna@pec.regione.lombardia.it 
PEC: ambiente_clima@pec.regione.lombardia.it

al Comune di Lainate 
c.a. del Sindaco
PEC: comune.lainate@pec.regione.lombardia.it

Al Comune di Arese
c.a. del Sindaco
PEC: protocollo@comune.arese.mi.it

Al Comune di Garbagnate milanese
c.a. del Sindaco
PEC: comune@garbagnate-milanese.legalmail.it

Al Consorzio di Gestione del Parco Locale di Interesse 
Sovracomunale (PLIS) del Lura
c.a. del Presidente 
PEC: parco.lura@legalmail.it

all’Agenzia del Trasporto Pubblico Locale del bacino della 
Città Metropolitana di Milano, Monza e Brianza, Lodi e Pavia
c.a. del Direttore
PEC protocollo@pec.agenziatpl.it

alla Città metropolitana di Milano
Settore Strade e infrastrutture per la mobilità sostenibile
Settore Pianificazione territoriale generale e Rigenerazione urbana
Trasmissione tramite sistema DOCSPA 

E-DISTRIBUZIONE S.p.A.
PEC: e-distribuzione@pec.e-distribuzione.it

CAP Holding S.p.A.
PEC: capholding@legalmail.it

TIM S.p.A.
PEC: telecomitalia@pec.telecomitalia.it
email: coordinamenti_milano@telecomitalia.it

TERNA Rete Italia
PEC: aot-milano@pec.terna.it

mailto:e-distribuzione@pec.e-distribuzione.it
mailto:aot-milano@pec.terna.it
mailto:coordinamenti_milano@telecomitalia.it
mailto:telecomitalia@pec.telecomitalia.it
mailto:capholding@legalmail.it
mailto:protocollo@pec.agenziatpl.it
mailto:parco.lura@legalmail.it
mailto:comune@garbagnate-milanese.legalmail.it
mailto:protocollo@comune.arese.mi.it
mailto:comune.lainate@pec.regione.lombardia.it
mailto:ambiente_clima@pec.regione.lombardia.it
mailto:entilocali_montagna@pec.regione.lombardia.it
mailto:agricoltura@pec.regione.lombardia.it
mailto:sicurezza@pec.regione.lombardia.it
mailto:territorio_protezionecivile@pec.regione.lombardia.it
mailto:trasporti@pec.regione.lombardia.it
mailto:infrastrutture_e_mobilita@pec.regione.lombardia.it
mailto:presidenza@pec.regione.lombardia.it
mailto:sabap-mi@pec.cultura.gov.it
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SNAM Rete Gas S.p.A.
Distretto Nord
PEC: distrettonord@pec.snam.it

2i Rete Gas 
PEC: 2iretegas@pec.2iretegas.it

Open Fiber S.p.A.
PEC: openfiber@pec.openfiber.it

Fastweb S.p.A.
PEC: fastweb@pec.fastweb.it

Particom Uno S.p.A.
PEC: particomunogroup@legalmail.it

OGGETTO: conferenza dei servizi decisoria, in forma simultanea e in modalità sincrona (ai sensi

dell’art. 19 L.R. 9/2001 e ss. mm. e ii., dell’art. 14-bis comma 7 L. 241/1990 e ss. mm. e ii. e

dell’art.3 della L.R. 20/2020) per l’approvazione del progetto definitivo per la realizzazione delle

“opere infrastrutturali area ex Alfa Romeo –  N9 (raddoppio ramo sud rotatoria  SP 300-SP

109)”, nel territorio del Comune di Lainate (MI).

VERBALE DELLA SEDUTA DEL 23 OTTOBRE 2023 (seduta num. 1).

Il giorno 23 ottobre 2023 alle ore 10:05 il sottoscritto responsabile del procedimento, Marco Daleno,

ha avviato in modalità telematica la seduta num. 1 della conferenza dei servizi in oggetto,  indetta e

convocata  in  prima  seduta  con  nota  153164 del  6/10/2023,  seguendo l’ordine  del  giorno  sotto

riportato.

a) acquisizione dei nominativi dei partecipanti e dei rappresentanti degli Enti convocati;

b) esame delle richieste di integrazione documentale;

c) acquisizione delle intese, dei pareri,  etc. etc.,  comunque denominati, elencati dal num. 1 al

num. 6 a pag. 6 dell’atto di indizione e convocazione.

d) individuazione di eventuali ulteriori autorizzazioni, licenze, etc. etc.,  comunque denominate,

ritenute necessarie per ottenere l’approvazione del progetto;

e) organizzazione dei lavori della conferenza;

f) varie ed eventuali.

I partecipanti alla conferenza dei servizi hanno discusso e deliberato sui punti all’ordine del giorno

come di seguito descritto.

mailto:fastweb@pec.fastweb.it
mailto:openfiber@pec.openfiber.it
mailto:2iretegas@pec.2iretegas.it
mailto:distrettonord@pec.snam.it
mailto:particomunogroup@legalmail.it
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O.d.G.  argomento  a)  -  acquisiz ione  dei  nominativi  dei  partecipanti  e  dei

rappresentanti  degli  Enti convocati.

Il responsabile del procedimento, tramite appello, ha acquisito i nominativi dei partecipanti e degli Enti

rappresentati. Sono risultati presenti:

Regione Lombardia Enrico Capitanio Dirigente  della  Struttura  di  coordinamento  degli  uffici
territoriali regionali e gestione fondo comuni confinanti.
Nominato Rappresentante Unico Regionale (RUR) con nota
acquisita al num. 161773 del 19/10/2023 (cfr.  ALLEGATO
1)

Carlo Palazzoli funzionario  D.G. Infrastrutture e Opere Pubbliche

Comune di Arese Stefania Grassi Responsabile Area Territorio e Sviluppo

Melania Troletti Istruttore tecnico direttivo Servizio Pianificazione e SIT

Comune di Lainate Emilia Cozzi Responsabile  settore  Pianificazione  Urbanistica-Edilizia
privata-Ecologia e ambiente

Claudia Cameran Tecnico istruttore

Gregorio Dall’Aglio Tecnico istruttore

Comune di Garbagnate M.se Marcello Ceriani Direttore settore Pianificazione e Patrimonio

Città metropolitana di Milano – 
Settore Pianificazione 
territoriale generale e 
Rigenerazione urbana

Claudia Di Maggio Funzionario del Settore Pianificazione territoriale generale e
Rigenerazione urbana

Sono inoltre presenti i seguenti componenti del gruppo di progettazione e i consulenti incaricati dalla

società proponente Particom Uno S.p.A.

Marco Carabelli Particom Uno S.p.A. - Gruppo Finiper

Francesco Bollani Particom Uno S.p.A. - Gruppo Finiper

Matteo Stella Progettista (società J+S S.p.A.)

Simone Valagussa Direttore Tecnico (società J+S S.p.A.)

Dario Galimberti Progettista (società J+S S.p.A.)

Alberto Parisi Progettista (società J+S S.p.A.)

Carlo Cerami Consulente legale (studio legale Cerami)

Filippo Serpi Consulente legale (studio legale Cerami)

Stefano Torresani RUP nominato dall’operatore (Pini Group)

Aldo Santini Assistente al RUP (Pini Group)

Michele Rossi Consulente viabilità (TRM Group)

Andrea Frigoli Consulente tecnico (ADD S.r.l.)

Sono pertanto risultati assenti alla seduta i seguenti Enti:

• Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per la città metropolitana di Milano;

• Agenzia Trasporto Pubblico Locale del bacino di Milano, Monza Lodi e Pavia

• Città metropolitana di Milano - Settore Infrastrutture per la mobilità sostenibile;

• E-DISTRIBUZIONE;

• CAP Holding S.p.A.;

• TIM S.p.A.

• 2i rete gas S.p.A.

• Open Fiber S.p.A.
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• Fastweb S.p.A.

• TERNA Rete Italia.

• Consorzio Parco del Lura.

O.d.G. argomento b) - esame delle  r ichieste di integrazione documentale.

Il  responsabile  del  procedimento  dà  atto  che  risultano  pervenute  entro  la  scadenza  del  termine

perentorio, fissato con la nota di convocazione, le seguenti chieste di integrazione documentale:

• richiesta  di  chiarimenti,  da  parte  della  Regione  Lombardia  –  DG  Agricoltura,  inerenti

l’eventuale trasformazione di aree boscate limitrofe all’intervento, acquisita con nota 156166

dell’11/10/2023 (cfr.  ALLEGATO 2); a tal proposito il progettista incaricato ing. Matteo Stella

afferma che l’intervento non interessa aree boscate perimetrate dal vigente Piano di Indirizzo

Forestale e che darà evidenza della situazione con una planimetria;

• richiesta  da  parte  della  Città  metropolitana  di  Milano  –  Settore  Pianificazione  territoriale

generale e Rigenerazione urbana - con nota acquisita al num. 158288 del 13/10/2023 (cfr.

ALLEGATO  3)  con  la  quale  vengono  formulate  richieste  di  integrazioni  in  riferimento

all’autorizzazione paesaggistica; a tal proposito l’arch. di Maggio sottolinea la necessità di dare

evidenza, attraverso le integrazioni documentali, del contesto paesaggistico in cui l’intervento

si colloca, nonché di tutti gli elementi tecnici di cui si compone l’intervento, nonché infine del

quadro degli  interventi di mitigazione e compensazione ambientale previsti  dall’accordo di

programma  di  cui  questo  intervento  fa  parte;  l’arch.  Di  Maggio  chiede  inoltre,  in  merito

all’aspetto archeologico, un approfondimento sulla eventuale interferenza del progetto con

vestigia di una antica strada di cui si trova traccia in alcuni documenti.

• il Rappresentante Unico Regionale, dott. Enrico Capitanio, dichiara che è necessario acquisire

uno  studio  di  compatibilità  idraulica  relativo  alla  porzione  del  torrente  Lura  prossima

all’intervento per l’esame del tema all’ordine del giorno riguardante il “Piano di Gestione del

Rischio Alluvioni per il bacino idrico del fiume Po”.

O.d.G.  argomento  c)  -  acquisiz ione  delle  intese,  dei  pareri,  etc.  etc. ,  comunque

denominati,  elencati  dal  num.  1 al  num. 7 a pag.  7  e segg.  dell ’atto  di  indiz ione

e convocazione.

Il responsabile del procedimento interpella i rappresentanti degli Enti convocati seguendo l’ordine dei 

temi di discussione individuato nella nota di indizione.

Tema 1) ottenere dalla Regione Lombardia specifica autorizzazione alla realizzazione, e/o prescrizioni

di  gestione,  delle  opere previste all’interno delle  aree perimetrate dalle  mappe di  pericolosità  del

vigente “Piano di Gestione del Rischio Alluvioni per il bacino idrico del fiume Po”.

Il Rappresentante Unico Regionale (RUR), dott. Enrico Capitanio, dichiara che, malgrado l’area in cui è

inserito l’intervento ricada nelle aree di rischio di esondazione “con scenario frequente”, gli interventi

di ampliamento possono essere consentiti previa redazione di uno studio di compatibilità idraulica. La

Regione pertanto esprimerà le valutazioni su questo tema a seguito della acquisizione di detto studio.

Il RUR aggiunge che gli altri Settori della Regione interpellati non hanno espresso alcuna necessità di

approfindimento. Il responsabile del procedimento, Marco Daleno, chiede al progettista ing. Matteo

Stella se lo studio già presentato alla Regione e relativo agli altri interventi previsti  dall’accordo di

programma, in particolare l’“N2” ed l’“N4”, abbia preso in esame anche le portate delle onde di piena

relative a quest’asta del torrente Lura, che si trova a nord del Canale Villoresi; il progettista ing. Matteo

Stella dichiara che verificherà la situazione e, nel caso, produrrà elaborati integrativi tesi a dimostrare
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che la limitata estensione dell’intervento in esame non è tale da comportare variazioni significative di

scenario.

Tema  2) ottenere dalla Città metropolitana di Milano – Settore Pianificazione Territoriale generale e

Rigenerazione urbana - l’autorizzazione paesaggistica ex art. 146 del D.Lgs. 42 /2004 per i lavori da

svolgere all’interno della fascia di 150 metri dalle sponde del torrente Lura, che risulta vincolata ai sensi

dell’art. 142 comma 1 lett. c del D. Lgs. 42/2004), con la precisazione che detti lavori sono riconducibili

alle  categoria  degli  “interventi  di  lieve  entità  soggetti  a  procedimento autorizzatorio  semplificato”

descritti al punto B.11 dell'allegato A del D.P.R. 31/2017

Il tema verrà dibattuto a seguito della presentazione delle integrazioni documentali richieste.

Tema 3) ottenere il parere vincolante della Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per la

città metropolitana di Milano al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica di cui al punto precedente,

secondo quanto stabilito dall’art. 146 commi 5 e 8 del D. Lgs. 42/2004

Il tema viene rinviato ad altra seduta causa assenza dell’Ente.

Tema 4) acquisire dalla Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per la Città metropolitana

di Milano, sulla base della documentazione progettuale, valutazioni inerenti l’eventuale esistenza di un

interesse  archeologico  nelle  aree  oggetto  di  progettazione,  secondo  quanto  stabilito  dall’art.  41

comma 4 del D. Lgs. 36/2023 e dal relativo Allegato I.8

Il tema viene rinviato ad altra seduta causa assenza dell’Ente.

Tema  5)  ottenere  dai  gestori  dei  servizi  di  pubblico  interesse  interferiti  l’autorizzazione  al  loro

spostamento e/o comunque alla risoluzione dell’interferenza, nonché i preventivi di spesa da sostenere

per tali attività;

Il tema viene rinviato ad altra seduta causa assenza degli Enti. Al proposito si dà atto che è pervenuta

una nota scritta da parte del gestore CAP Holding S.p.A, acquisita al prot. 160552 del 18/10/2023 (cfr.

(cfr.  ALLEGATO 4) che riferisce che “non risultano interferenze con reti o impianti in gestione alla

Scrivente Società nell’area oggetto di intervento”. 

Tema 6) ottenere dalla Città metropolitana di Milano - Settore Strade e Infrastrutture per la mobilità

sostenibile  (Ente  proprietario  della  S.P.  300)  indicazioni  e/o  prescrizioni  progettuali  ai  fini

dell’ottimizzazione della  successiva  attività  di  manutenzione dell’intervento,  nonché le  modalità  di

collaudo e presa in consegna dell’opera realizzata

Il tema viene rinviato causa assenza di rappresentanti del Settore competente.

O.d.G.  argomento  d)  -  definire  e/o  acquisire  ogni  altra  intesa,  parere,

concessione,  autorizzazione,  l icenza,  nul laosta  o  assenso,  comunque

denominato,  non  esplic itamente  inserito  nell ’e lenco  precedente  ma  che  risulti

necessario  per  ottenere  l ’approvazione  del  progetto,  la  dichiarazione  di

pubblica  ut il ità,  indifferibi l ità  e  urgenza  e  i l  vincolo  preordinato  all ’esproprio

secondo  quanto  stabil ito  dal  D.P.R.  327/2001  che  regola  i  procedimenti  di

espropriazione per pubblica ut il ità .

I presenti non segnalano ulteriori aspetti da approfondire.
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O.d.G. argomento e) – organizzazione dei  lavori del la conferenza.

Il responsabile del procedimento dichiara di avere intenzione di convocare una seconda seduta non

appena  saranno  disponibili  le  integrazioni  documentali,  per  cominciare  a  discutere  nel  merito  le

questioni aperte . Seguirà in ogni caso formale convocazione con le istruzioni per il collegamento.

O.d.G. argomento f)  varie ed eventuali

Nessun ulteriore argomento viene prospettato.  Conseguentemente il responsabile del procedimento

scioglie la seduta alle ore 10:30.

Il  presente  verbale  verrà  sottoposto  all’approvazione  dei  partecipanti  nella  seconda  seduta  della

conferenza dei servizi.

Allegati:

Allegato 1: nomina del Rappresentante Unico Regionale (RUR).

Allegato 2: richiesta integrazioni della Regione Lombardia – DG Agricoltura.

Allegato 3: richiesta integrazioni della Città metropolitana – Settore Pianificazione territoriale etc.

Allegato 4: nota della società CAP holding S.p.A. 

Il responsabile del procedimento

Marco Daleno

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme 

collegate.



 

 

  Regione Lombardia - Giunta 
DIREZIONE CENTRALE PROGRAMMAZIONE E RELAZIONI ESTERNE 
PROGRAMMAZIONE 
 

Piazza Città di Lombardia n.1 
20124 Milano 
Tel 02 6765.1 

presidenza@pec.regione.lombardia.it 

 

 
Città Metropolitana di Milano Dott. Marco 
Daleno 
Email: 
protocollo@pec.cittametropolitana.mi.it 
 
Città Metropolitana di Milano Dott.ssa 
Alessandra Tadini 
Email: 
protocollo@pec.cittametropolitana.mi.it 
 
e, p.c. 
 
DIREZIONE CENTRALE 
PROGRAMMAZIONE E RELAZIONI 
ESTERNE 
PIER ATTILIO SUPERTI 
 
DIREZIONE GENERALE ENTI LOCALI, 
MONTAGNA, RISORSE ENERGETICHE, 
UTILIZZO RISORSA IDRICA 
ALESSANDRO NARDO 
 
DIREZIONE GENERALE ENTI LOCALI, 
MONTAGNA, RISORSE ENERGETICHE, 
UTILIZZO RISORSA IDRICA 
COORDINAMENTO DEGLI UFFICI 
TERRITORIALI REGIONALI E GESTIONE 
FONDO COMUNI CONFINANTI 
ENRICO CAPITANIO 
 
DIREZIONE CENTRALE 
PROGRAMMAZIONE E RELAZIONI 
ESTERNE 
PROGRAMMAZIONE 
PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA 
ALESSANDRO CAVIGLIA 
 
DIREZIONE GENERALE 
INFRASTRUTTURE E OPERE 
PUBBLICHE 
CARMINE D'ANGELO 
 
DIREZIONE GENERALE TRASPORTI E 
MOBILITA' SOSTENIBILE 
SILVIO LANDONIO 
 
DIREZIONE GENERALE TERRITORIO E 
SISTEMI VERDI 
ROBERTO LAFFI 
 

ALLEGATO 1 - prot. 161773 del 2023

mailto:presidenza@pec.regione.lombardia.it


 

 

DIREZIONE GENERALE TERRITORIO E 
SISTEMI VERDI 
URBANISTICA E VAS 
STEFANO BURATTI 
 
DIREZIONE GENERALE AMBIENTE E 
CLIMA 
DARIO FOSSATI 
 
 
 

 

Oggetto: Indizione di una conferenza dei servizi decisoria, in forma simultanea e in modalità 

sincrona (ai sensi dell’art. 19 L.R. 9/2001 e ss. mm. e ii., dell’art. 14-bis comma 7 e 14-ter 

della L. 241/1990 e ss. mm. e ii. e dell’art.3 della L.R. 20/2020) per l’approvazione del 
progetto definitivo per la realizzazione delle “opere infrastrutturali area ex Alfa Romeo – N9 

(raddoppio ramo sud rotatoria SP 300-SP 109)”, nel territorio del Comune di Lainate (MI) – 

CDSD 23 ottobre 2023, 0re 10:00 

 

Visto l’art. 14-ter, comma 3 della L. 241/90 secondo cui ciascun ente o amministrazione convocato alla riunione 
è rappresentato da un unico soggetto abilitato ad esprimere definitivamente e in modo univoco e vincolante la 
posizione dell'amministrazione stessa su tutte le decisioni di competenza della conferenza, anche indicando 
le modifiche progettuali eventualmente necessarie ai fini dell'assenso; 

Visto l’art.13, comma 1 bis della L.r. 1/2012 per il quale il rappresentante unico della Regione di cui all’articolo 
14 ter, commi 3 e 5, della L. 241/1990 è designato, con atto direttoriale, tra i dirigenti competenti per le materie 
interessate dall’oggetto della conferenza di servizi, sulla base di modalità e criteri definiti con deliberazione 
della Giunta regionale, con la quale sono indicate, altresì, le modalità per consentire l’espressione, da parte 
del rappresentante unico, della posizione univoca e vincolante regionale in conferenza di servizi; 

Vista la DGR n. XI/7744 del 28 dicembre 2022 recante “Determinazioni per la definizione dei criteri e modalità 
di individuazione del rappresentante unico della regione, di cui all'articolo 14 ter, comma 3, della L. 241/1990, 
e delle modalità per l'espressione della posizione univoca e vincolante regionale in conferenza di servizi, ai 
sensi dell’articolo 13, comma 1bis della L.r. 1/2012 come modificato dall’articolo 1 della L.r. 28/2022, nonché 
definizione delle modalità di adozione dei provvedimenti di giunta regionale nei casi in cui sia necessaria 
l’espressione della volontà di intesa da parte della Regione; 

Vista la convocazione della conferenza di servizi indetta dalla Città Metropolitana di Milano, ai sensi dell’art.14 
e seguenti della L. 241/1990; 
Dovendosi procedere alla individuazione del Rappresentante Unico Regionale (RUR) per consentire 
l’espressione della posizione univoca regionale per il progetto in oggetto, si concorda sulla nomina di 

enrico_capitanio@regione.lombardia.it - tel. 02.6765.4135), dirigente della Struttura Coordinamento  

degli uffici territoriali regionali e gestione fondo comuni confinanti. 

Resta inteso che il RUR garantirà il coinvolgimento di tutte le direzioni aventi competenza al fine di 
perfezionare la posizione regionale da portare nella conferenza di servizi in oggetto 
 

Cordiali Saluti 

 Il Direttore 
di Funzione Specialistica Programmazione 

 FRANCESCO FOTI 
 
 
 
 

Responsabile del procedimento: FRANCESCO FOTI Tel. 02/6765.2216 



 

 

  Regione Lombardia - Giunta 
DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA, SOVRANITA' ALIMENTARE E 
FORESTE 
COMPETITIVITA', INVESTIMENTI PER AMBIENTE E CLIMA, AGROENERGIA, 
SERVIZIO AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E PESCA - MONZA E CITTA' 
METROPOLITANA MILANO 
 

Piazza Città di Lombardia n.1 
20124 Milano 
Tel 02 6765.1 

agricoltura@pec.regione.lombardia.it 

 

 
Spett.le Città Metropolitana di Milano, Area 
Infrastrutture, alla c.a. Alessandra Tadini e 
Marco Daleno 
Email: 
protocollo@pec.cittametropolitana.mi.it 
 
 
 
 
 

 

Oggetto: Indizione della Conferenza dei Servizi sincrona (art. 14 bis della L.241/90)  per 

l'approvazione del progetto definitivo per la realizzazione delle "opere infrastrutturali area 

ex Alfa Romeo N9 (raddoppio ramo sud rotatoria SP 300-SP 109)" nel Comune di  Lainate  

(MI). 
 
 

 

In merito alla nota di convocazione della conferenza di sevizi in oggetto, ns. prot. n. 

M1.2023.0198015 del 06/10/2023, di seguito si evidenzia quanto segue: 

 

Per il territorio della Città Metropolitana di Milano, e solo per gli aspetti forestali, considerato che 

nelle adiacenze dell’area d’intervento vi sono aree boscate, è necessario che il progettista verifichi 

l’interferenza delle opere con le aree boscate individuate nel Piano d’Indirizzo Forestale di Città 

Metropolitana di Milano e chiarisca se tali aree boscate sono ricomprese nel territorio di competenza 

delle autorità forestali differenti da questo Ente (Parchi Regionali, Unioni di Comuni).  

Nel caso in cui la realizzazione degli interventi comporti la trasformazione del bosco, per territori di 

competenza della scrivente autorità forestale, dovrà essere individuata dal richiedente la 

localizzazione e l’entità della superficie da trasformare e dovrà essere prodotta a questa U.O la 

domanda di trasformazione con la documentazione prevista dalla d.g.r. 675/2005 e s.m.i. che si 

trasmette in allegato. 

Si ricorda che in ogni caso l’eventuale autorizzazione relativa alla trasformazione è condizionata 

all’acquisizione del parere dell’autorità paesaggistica competente. 

 

Nel caso gli interventi previsti dal progetto non interferiscano con aree boscate incluse nel PIF e di 

competenza della scrivente autorità forestale non sarà necessario richiedere l’autorizzazione alla 

trasformazione delle stesse.  

ALLEGATO 2 - prot. 156166 dell'11/10/2023

agricoltura@pec.regione.lombardia.it


 

 

 

Distinti Saluti 

 

 

 

 Il Dirigente 
 LUCA ZUCCHELLI 

 
 

 
 

Referente per l’istruttoria della pratica:  Simona Volpones Tel. 02/6765.0760 

Modello01_Trasformazione_Bosco_Istanza_versione_09di
c2021.docx 
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Trasmessa via inoltro-Docspa 
Area infrastrutture
alla c.a. arch. Alessandra Tadini 
              ing. Marco Daleno

Oggetto: Approvazione del progetto definitivo per la realizzazione delle “opere infrastrutturali area
ex Alfa Romeo – N9 (raddoppio ramo sud rotatoria SP 300-SP 109)”, nel territorio del Comune di
Lainate  -  Conferenza dei  servizi  decisoria,  in  forma simultanea e  in  modalità  sincrona (ai  sensi
dell’art. 19 L.R. 9/2001 e ss. mm. e ii., dell’art. 14-bis comma 7 e 14-ter della L. 241/1990 e ss. mm. e
ii.  e  dell’art.3  della  L.R.  20/2020)  –  Richiedente  Particom  Uno  spa  -  Richiesta  integrazioni    in  
riferimento ad autorizzazione paesaggistica.

Richiamata la nota prot. 153164 del 06/10/2023 di indizione di Conferenza di Servizi in oggetto e vista
la  documentazione  resa  accessibile  tramite  link,  al  fine  dell’istruttoria  in  materia  paesaggistica  di
competenza, si richiede di individuare apposita sezione della documentazione progettuale dedicata alle
valutazioni  paesaggistiche.  La  documentazione,  in  caso  di  procedimento  semplificato,  dovrà  fare
riferimento a quanto richiesto nel DPR 31/2017, ovvero alla Relazione paesaggistica semplificata con i
relativi allegati.  In particolare,  oltre agli estratti cartografici (Catasto; CTR; IGM; Ortofoto; PTM;
PGT con  individuazione  dei  vincoli  paesaggistici  presenti),  si  invita  ad  allegare  documentazione
grafica ad una scala idonea a valutare le trasformazioni dei luoghi conseguenti alla realizzazione del
progetto.  Pertanto,  dovranno  essere  con  precisione  individuati:  gli  interventi  in  questione,
eventualmente ricorrendo alla rappresentazione dello stato di fatto, raffronto, progetto (con indicazioni
di quote, dimensioni, materiali, colori e allegando fotografie, con indicazione dei punti e della data di
ripresa, e  fotosimulazioni)  con  rappresentazione  dell’immediato  contesto,  comprendendo
l’individuazione della vegetazione esistente e di eventuali aree a bosco.

Ricevuta  la  documentazione  integrativa,  si  procederà  ad  effettuare  l’istruttoria  in  merito  agli
interventi richiesti, comprensiva dell’acquisizione del parere obbligatorio della Commissione per il
Paesaggio della Città metropolitana di Milano, e a formulare la determinazione di propria competenza.

 
Distinti saluti.

     arch. Claudia Dimaggio
Servizio Pianificazione paesistica e autorizzazioni

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate

 

V.le Piceno, 60 – 20129 Milano - Tel: 027740.1 - pec: protocollo@pec.cittametropolitana.mi.it
Referenti: arch. Claudia Dimaggio (Resp. istruttoria) – c.dimaggio@cittametropolitana.mi.it
                arch. Valeria Rossi – v.rossi@cittametropolitana.mi.it

ALLEGATO 3 - prot. 158288 del 13/10/2023



Milano, 17/10/2023

Prot. n. 9055

Cod. Progetto: ---

Da indicare in caso di risposta

Spett.le

Città metropolitana di Milano

Area infrastrutture

protocollo@pec.cittametropolitana.mi.it

c.a. Responsabili

Dott.ssa Alessandra Tadini

Inviato tramite PEC

Oggetto: Indizione di una conferenza dei servizi decisoria, in forma simultanea e in modalità sincrona (ai sensi

dell’art. 19 L.R. 9/2001 e ss. mm. e ii., dell’art. 14-bis comma 7 e 14-ter della L. 241/1990 e ss. mm. e ii. e dell’art.3

della L.R. 20/2020) per l’approvazione del progetto definitivo per la realizzazione delle “opere infrastrutturali area

ex Alfa Romeo – N9 (raddoppio ramo sud rotatoria SP 300-SP 109)”, nel territorio del Comune di Lainate (MI).

A riscontro della Vs. di pari oggetto si comunica quanto segue:

 non risultano interferenze con reti o impianti in gestione alla Scrivente Società nell’area oggetto di

intervento;

ULTERIORI COMUNICAZIONI IN MERITO

In ottemperanza al parere espresso da ATO n. prot. A1.2022.0548321 del 04/07/2021 nell’ambito della CDS avente ad

oggetto “Aggiornamento della procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) dell’Atto Integrativo all’Accordo

di Programma per la riperimetrazione, riqualificazione e reindustrializzazione dell'area ex FIAT Alfa-Romeo (Arese,

Lainate, GarbagnateMilanese), promosso con DGR n. X/2187 del 25 luglio 2014, integrata con DGR X/5493 del 2 agosto

2016, con DGR X/5996 del 19 dicembre 2016 e con DGR XI/4389 del 10 marzo 2021” e successiva nota pec prot.

8827/2023 del 31-07-2023, in data 14/09/2023 è stato avviato un tavolo tecnico fra lo scrivente Gestore del SII della

Provincia di Milano e la società Particom Uno S.p.A. per definire le modalità di gestione del SII all’interno del comparto

ex Alfa Romeo attualmente in capo alla società Eco & Power Ambrosiana S.r.l.

Con nota prot. 8447 del 02/10/2023 Gruppo Cap ha richiesto a Particom la documentazione necessaria per le

valutazioni preliminari circa le infrastrutture attinenti al servizio idrico a servizio delle ex aree Alfa Romeo.

Allo stato d’avanzamento attuale degli approfondimenti in corso e del grado dettaglio dei futuri sviluppi urbanistici

non vi è ancora la possibilità, da parte dello scrivente Gestore, di ipotizzare e prevedere eventuali interconnessioni

fognarie e acquedottistiche a supporto di tale comparto.

ALLEGATO 4 - prot. 160552 del 18/10/2023



Pertanto non si esclude che a seguito del completamento delle analisi sopra descritte emerga la necessità di

potenziamenti/estensioni di reti idriche e/o fognarie in capo all’attuatore, che potrebbero interferire con

l’infrastruttura stradale in oggetto e che pertanto necessiteranno di coordinamento prima dell’esecuzione dei lavori

oggetto della presente CdS .

A disposizione per ogni chiarimento necessario, si coglie l’occasione per porgere, Cordiali Saluti.

Il Responsabile

Servizi Tecnico Commerciali

Ing. Laura Maggi

All.c.s

Tecnico Istruttore:

Ufficio Piani Urbanistici e Interferenze

dott. Fulvio Rebolini – tel: 346 8619764 – mail: piani.urbanistici@gruppocap.it



 

11.3\2023\16

1

alla Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per 
la città metropolitana di Milano
c.a. del Soprintendente
PEC: sabap-mi@pec.cultura.gov.it

alla Regione Lombardia
c.a. del Rappresentante Unico Regionale Enrico Capitanio
PEC: presidenza@pec.regione.lombardia.it
PEC: infrastrutture_e_mobilita@pec.regione.lombardia.it
PEC: trasporti@pec.regione.lombardia.it
PEC: territorio_protezionecivile@pec.regione.lombardia.it
PEC: sicurezza@pec.regione.lombardia.it
PEC: agricoltura@pec.regione.lombardia.it 
PEC: entilocali_montagna@pec.regione.lombardia.it 
PEC: ambiente_clima@pec.regione.lombardia.it

al Comune di Lainate 
c.a. del Sindaco
PEC: comune.lainate@pec.regione.lombardia.it

Al Comune di Arese
c.a. del Sindaco
PEC: protocollo@comune.arese.mi.it

Al Comune di Garbagnate milanese
c.a. del Sindaco
PEC: comune@garbagnate-milanese.legalmail.it

Al Consorzio di Gestione del Parco Locale di Interesse 
Sovracomunale (PLIS) del Lura
c.a. del Presidente 
PEC: parco.lura@legalmail.it

all’Agenzia del Trasporto Pubblico Locale del bacino della 
Città Metropolitana di Milano, Monza e Brianza, Lodi e Pavia
c.a. del Direttore
PEC protocollo@pec.agenziatpl.it

alla Città metropolitana di Milano
Settore Strade e infrastrutture per la mobilità sostenibile
Settore Pianificazione territoriale generale e Rigenerazione urbana
Trasmissione tramite sistema DOCSPA 

E-DISTRIBUZIONE S.p.A.
PEC: e-distribuzione@pec.e-distribuzione.  it  

CAP Holding S.p.A.
PEC: capholding@legalmail.it

TIM S.p.A.
PEC: telecomitalia@pec.telecomitalia.it
email: coordinamenti_milano@telecomitalia.it

TERNA Rete Italia
PEC: aot-milano@pec.terna.it

mailto:sabap-mi@pec.cultura.gov.it
mailto:aot-milano@pec.terna.it
mailto:coordinamenti_milano@telecomitalia.it
mailto:telecomitalia@pec.telecomitalia.it
mailto:capholding@legalmail.it
mailto:e-distribuzione@pec.e-distribuzione.it
mailto:e-distribuzione@pec.e-distribuzione.it
mailto:protocollo@pec.agenziatpl.it
mailto:parco.lura@legalmail.it
mailto:comune@garbagnate-milanese.legalmail.it
mailto:protocollo@comune.arese.mi.it
mailto:comune.lainate@pec.regione.lombardia.it
mailto:ambiente_clima@pec.regione.lombardia.it
mailto:entilocali_montagna@pec.regione.lombardia.it
mailto:agricoltura@pec.regione.lombardia.it
mailto:sicurezza@pec.regione.lombardia.it
mailto:territorio_protezionecivile@pec.regione.lombardia.it
mailto:trasporti@pec.regione.lombardia.it
mailto:infrastrutture_e_mobilita@pec.regione.lombardia.it
mailto:presidenza@pec.regione.lombardia.it
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SNAM Rete Gas S.p.A.
Distretto Nord
PEC: distrettonord@pec.snam.it

2i Rete Gas 
PEC: 2iretegas@pec.2iretegas.it

Open Fiber S.p.A.
PEC: openfiber@pec.openfiber.it

Fastweb S.p.A.
PEC: fastweb@pec.fastweb.it

Particom Uno S.p.A.
PEC: particomunogroup@legalmail.it

OGGETTO: conferenza dei servizi decisoria, in forma simultanea e in modalità sincrona (ai sensi

dell’art. 19 L.R. 9/2001 e ss. mm. e ii., dell’art. 14-bis comma 7 L. 241/1990 e ss. mm. e ii. e

dell’art.3 della L.R. 20/2020) per l’approvazione del progetto definitivo per la realizzazione delle

“opere infrastrutturali area ex Alfa Romeo –  N9 (raddoppio ramo sud rotatoria  SP 300-SP

109)”, nel territorio del Comune di Lainate (MI).

VERBALE DELLA SEDUTA DELL’11 DICEMBRE 2023 (seduta num. 2).

Il giorno 11 dicembre 2023 alle ore 10:05 il sottoscritto responsabile del procedimento, Marco Daleno,

ha avviato in modalità telematica la seduta num. 2 della conferenza dei servizi in oggetto, convocata in

seconda seduta con nota 179900 del 17/11/2023, seguendo l’ordine del giorno sotto riportato.

a) Registrazione dei presenti.

b) Approvazione del verbale della prima seduta.

c) Ottenimento delle intese, dei pareri, delle concessioni, delle autorizzazioni, delle licenze, dei

nullaosta  e  degli  assensi,  comunque  denominati,  richiesti  dalla  normativa  vigente  per  la

realizzazione dell’intervento in oggetto, e in particolare:

c1) per ottenere dalla Regione Lombardia specifica autorizzazione alla realizzazione, e/o

prescrizioni di gestione, delle opere previste all’interno delle aree perimetrate dalle mappe

di pericolosità del vigente “Piano di Gestione del Rischio Alluvioni per il bacino idrico del

fiume Po”;

c2) per ottenere dalla Città metropolitana di Milano – Settore Pianificazione Territoriale

generale e Rigenerazione urbana - l’autorizzazione paesaggistica ex art. 146 del D.Lgs. 42 /

2004 per i lavori da svolgere all’interno della fascia di 150 metri dalle sponde del torrente

Lura, che risulta vincolata ai sensi dell’art. 142 comma 1 lett. c del D. Lgs. 42/2004), con la

precisazione  che detti  lavori  sono  riconducibili  alle  categoria  degli  “interventi  di  lieve

entità  soggetti  a  procedimento  autorizzatorio  semplificato”  descritti  al  punto  B.11

dell'allegato A del D.P.R. 31/2017;

c3)  per  ottenere  il  parere  vincolante  della  Soprintendenza  Archeologica,  Belle  Arti  e

Paesaggio per la città metropolitana di Milano al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica

di cui al punto precedente, secondo quanto stabilito dall’art. 146 commi 5 e 8 del D. Lgs.

42/2004;

c4) per acquisire dalla Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per la Città

metropolitana di Milano, sulla base della documentazione progettuale, valutazioni inerenti

mailto:particomunogroup@legalmail.it
mailto:fastweb@pec.fastweb.it
mailto:openfiber@pec.openfiber.it
mailto:2iretegas@pec.2iretegas.it
mailto:distrettonord@pec.snam.it
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l’eventuale esistenza di  un interesse archeologico nelle  aree oggetto di  progettazione,

secondo quanto stabilito dall’art. 41 comma 4 del D. Lgs. 36/2023 e dal relativo Allegato

I.8;

c5) per ottenere dai gestori dei servizi di pubblico interesse interferiti l’autorizzazione al

loro spostamento e/o comunque alla risoluzione dell’interferenza, nonché i preventivi di

spesa da sostenere per tali attività;

c6) per ottenere dalla Città metropolitana di Milano - Settore Strade e Infrastrutture per la

mobilità  sostenibile  (Ente  proprietario  della  S.P.  300)  indicazioni  e/o  prescrizioni

progettuali  ai  fini  dell’ottimizzazione  della  successiva  attività  di  manutenzione

dell’intervento, nonché le modalità di collaudo e presa in consegna dell’opera realizzata;

c7) per definire e/o acquisire ogni altra intesa, parere, concessione, autorizzazione, licenza,

nullaosta  o  assenso,  comunque  denominato,  non  esplicitamente  inserito  nell’elenco

precedente  ma  che  risulti  necessario  per  ottenere  l’approvazione  del  progetto,  la

dichiarazione  di  pubblica  utilità,  indifferibilità  e  urgenza  e  il  vincolo  preordinato

all’esproprio secondo quanto stabilito dal D.P.R. 327/2001 che regola i procedimenti di

espropriazione per pubblica utilità.

d) Esame dell’accoglibilità delle richieste e delle proposte presentate dal Consorzio Parco del

Lura.

e) Verifica della disponibilità degli esiti delle verifiche di ottemperanza stabilite dal dispositivo

2, lett. a) del Decreto Dirigenziale di esclusione dalla VIA num. 335/2023, che devono essere

concluse prima dell’approvazione dei progetti definitivi.

f) Varie ed eventuali.

I partecipanti alla conferenza dei servizi hanno discusso e deliberato sui punti all’ordine del giorno

come di seguito descritto.

O.d.G. argomento a) - Registrazione dei  presenti

Il responsabile del procedimento, tramite appello, ha acquisito i nominativi dei partecipanti e degli Enti

rappresentati. Sono risultati presenti:

Regione Lombardia Enrico Capitanio Dirigente  della  Struttura  di  coordinamento  degli  uffici
territoriali regionali e gestione fondo comuni confinanti.
Nominato Rappresentante Unico Regionale (RUR) con nota
acquisita al num. 161773 del 19/10/2023

Edith Giacalone funzionario  D.G. Infrastrutture e Opere Pubbliche

Comune di Arese Melania Troletti Istruttore tecnico direttivo Servizio Pianificazione e SIT

Giacomo Gallino Comandante polizia locale

Comune di Lainate Giacomo Di Foggia Assessore  delegato  a  Bilancio,  Mobilità  sostenibile,  Polizia
Locale e Giovani

Gregorio Dall’Aglio Tecnico istruttore

Comune di Garbagnate M.se Marcello Ceriani Direttore settore Pianificazione e Patrimonio

Città metropolitana di Milano – 
Settore Pianificazione 
territoriale generale e 
Rigenerazione urbana

Claudia Di Maggio Funzionario del Settore Pianificazione territoriale generale e
Rigenerazione urbana

SNAM Rete Gas S.p.A. Marco Uccelli coordinatore centro srg Rho

Sono inoltre presenti i seguenti componenti del gruppo di progettazione e i consulenti incaricati dalla

società proponente Particom Uno S.p.A.
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Marco Carabelli Particom Uno S.p.A. - Gruppo Finiper

Francesco Bollani Particom Uno S.p.A. - Gruppo Finiper

Matteo Stella Progettista (società J+S S.p.A.)

Filippo Serpi Consulente legale (studio legale Cerami)

Stefano Torresani RUP nominato dall’operatore (Pini Group)

Aldo Santini Assistente al RUP (Pini Group)

Andrea Frigoli Consulente tecnico (ADD S.r.l.)

Sono pertanto risultati assenti alla seduta i seguenti Enti:

• Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per la città metropolitana di Milano;

• Agenzia Trasporto Pubblico Locale del bacino di Milano, Monza Lodi e Pavia

• E-DISTRIBUZIONE;

• CAP Holding S.p.A.;

• TIM S.p.A.

• 2i rete gas S.p.A.

• Open Fiber S.p.A.

• Fastweb S.p.A.

• TERNA Rete Italia.

• Consorzio Parco del Lura.

O.d.G. argomento b) - Approvazione del verbale del la prima seduta.

I presenti approvano il verbale della seconda seduta, nella versione allegata alla nota di convocazione

della presente seduta (prot. 179900 del 17/11/2023).

O.d.G.  argomento  c)  -  acquisiz ione  delle  intese,  dei  pareri,  etc.  etc. ,  comunque

denominati,  elencati  dal  num.  1 al  num. 7 a pag.  7  e segg.  dell ’atto  di  indiz ione

e convocazione.

Il responsabile del procedimento interpella i rappresentanti degli Enti convocati seguendo l’ordine dei 

temi di discussione individuato nella nota di indizione.

Tema 1) ottenere dalla Regione Lombardia specifica autorizzazione alla realizzazione, e/o prescrizioni

di  gestione,  delle  opere previste all’interno delle  aree perimetrate dalle  mappe di  pericolosità  del

vigente “Piano di Gestione del Rischio Alluvioni per il bacino idrico del fiume Po”.

Il  rappresentante unico regionale,  dott.  Enrico Capitanio,  rende noto che il  giorno 29/11/2023 ha

firmato un parere che, dopo aver preso in esame vari argomenti (esame del profilo di piena, aspetto

della riduzione della capacità di invaso, l’interazione con le opere di difesa esistenti, l’alterazione del

sistema  fluviale,  le  modifiche  sull’assetto  morfologico,  le  modifiche  sulle  caratteristiche  naturali  e

paesaggistiche,  l’alterazione  dei  luoghi  di  sicurezza  rispetto  alla  piena)  conclude  dicendo  che  “ in

considerazione del fatto che non ostano motivi di carattere idraulico si esprime parere favorevole,

prescrivendo di modificare la quota di coronamento del rilevato in terra che costituisce la banchina

stradale”, per evitare “un possibile allagamento della strada con un battente idraulico di circa 10 cm”. Il

parere riassume inoltre tutte le questioni di competenza delle Direzioni Regionali coinvolte, inclusa la

presa d’atto che il progetto non interferisce con aree boscate o vincolate ai sensi della legisazione sulle

tutela dei boschi. 

Il responsabile del procedimento, Marco Daleno, nel riferire di non aver ancora ricevuto il parere scritto

di cui è stata data lettura, chiede di precisare con maggior dettaglio la prescrizione, in particolare se è

richiesto di innalzare la quota del piano stradale esistente.
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Interviene il progettista, ing. Matteo Stella, che ha precedentemente avuto un incontro con i tecnici

degli uffici regionali, spiegando che non è richiesto l’innalzamento del piano stradale esistente, ma

solo la realizzazione di un piccolo argine a bordo della strada, in corrispondenza della zona ove è

previsto l’allargamento per ridurre il rischio di sommersione del piano stradale nel caso dell’evento di

piena secolare. 

Il rappresentate regionale e il progettista confermano che l’argine interesserebbe un tratto di circa 15

metri, localizzato ove è previsto l’intervento e senza necessità di acquisire ulteriori aree di proprietà di

soggetti terzi; il responsabile del procedimento prende atto che si tratta di prescrizione realizzabile

senza malintesi o difficoltà e viene quindi deciso di accogliere la prescrizione.

Tema  2) ottenere dalla Città metropolitana di Milano – Settore Pianificazione Territoriale generale e

Rigenerazione urbana - l’autorizzazione paesaggistica ex art. 146 del D.Lgs. 42 /2004 per i lavori da

svolgere all’interno della fascia di 150 metri dalle sponde del torrente Lura, che risulta vincolata ai sensi

dell’art. 142 comma 1 lett. c del D. Lgs. 42/2004), con la precisazione che detti lavori sono riconducibili

alle  categoria  degli  “interventi  di  lieve  entità  soggetti  a  procedimento autorizzatorio  semplificato”

descritti al punto B.11 dell'allegato A del D.P.R. 31/2017

L’arch.  Claudia  Di  Maggio,  in  rappresentanza  del  Settore  Pianificazione  Territoriale  generale  e

Rigenerazione  urbana  della  Città  metropolitana,  illustra  la  nota  prot.  192254  del  6/12/2023  (cfr.

ALLEGATO 1) con la quale esprime “l’assenso in merito all’intervento in oggetto nel rispetto delle

prescrizioni contenute nel parere della Commissione per il Paesaggio”. Tali prescrizioni sono inoltre

così riassunte: “la Commissione fa proprie le indicazioni già espresse dal PLIS del Lura, prescrivendo la

creazione  di  corridoi/ecodotti  volti  a  ridurre  l’effetto  barriera  dovuta  all’infrastruttura  e  al  suo

ampliamento, e opportuna sistemazione degli accessi che garantiscano la continuazione dell’attività

agricola.  Si  rimanda alle indicazioni del  PLIS del Lura per la collocazione dei corridoi/ecodotti.  Per

quanto riguarda la  proposta di  trapianto del  filare esistente,  si  chiede che venga data opportuna

garanzia  di  attecchimento e,  in caso contrario,  che le  piante vengano successivamente sostituite”.

L’arch.  Di  Maggio  chiarisce  che  il  termine  “ecodotto”  debba  essere  inteso  come  un  sottopasso

faunistico che attraversi la strada esistente.

Il responsabile del procedimento, Marco Daleno, propone di discutere l’accoglibilità della prescrizione

riguardante  gli  “ecodotti”  al  tema  “d”  dell’ordine  del  giorno,  sia  in  ragione  della  sua  natura  (il

sottopasso  faunistico  appare  come  un  intervento  territoriale  e/o  ambientale  disgiunto  dal  tema

paesaggistico,  in  quanto  elemento  privo  di  visibilità),  sia  in  ragione della  sua  motivazione  (viene

esplicitamente richiamata dalla Commissione la proposta del Consorzio PLIS del Lura, che compare

appunto all’ordine del giorno ala lettera “d”) ma l’arch. Di Maggio chiarisce che la prescrizione non può

essere  oggetto  di  discussione  perché  costituisce  una  condizione  essenziale  e  inderogabile  per  la

sussistenza dell’assenso in tema di autorizzazione paesaggistica.

Interviene il progettista, ing. Matteo Stella, il quale dichiara che nella zona di intervento un ecodotto

non può essere realizzato a  causa della  presenza di  un metanodotto della  società  SNAM, che ha

proprie fasce di rispetto, ma l’arch. Di Maggio chiarisce che l’ecodotto potrà convenientemente essere

realizzato in altra posizione come esplicitamente indicato dalla Commissione nel citato parere riguardo

alla collocazione. L’arch. Andrea Frigoli, consulente tecnico dell’operatore, interviene sostenendo che la

strada esistente è di  recente progettazione (2012)  e che all’epoca il  ponte di  attraversamento del

canale Villoresi fu realizzato con luci che consentissero anche il passaggio faunistico, assecondando

richieste che già allora il  Consorzio  Parco del  Lura aveva avanzato.  In ragione di  ciò  un possibile

rafforzamento potrebbe essere individuato in vicinanza del canale Villoresi,  che la strada attraversa

appunto già oggi con un ponte, se il Consorzio PLIS del Lura lo ritenesse opportuno. Il rappresentante

dell’Operatore privato, dott. Marco Carabelli, chiede di sapere da dove nasca l’esigenza di realizzare un

sottopasso faunistico su un intervento di mero ampliamento di una strada già esistente e di recente
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realizzazione. L’arch. Di Maggio precisa che il sottopasso faunistico non deve essere necessariamente

collocato in corrispondenza dell’intervento in esame, ma può anche essere situato in altra posizione,

da individuare a cura del Consorzio PLIS del Lura. L’arch. Di Maggio aggiunge che il proprio Settore ha

inteso  fare  proprie  le  richieste  del  Consorzio  PLIS  del  Lura  indicando una  necessità  di  tutela  del

territorio,  da  sviluppare  assieme  al  Consorzio  PLIS  del  Lura  stesso,  e  ciò  anche  sulla  base

dell’esperienza pregressa per la quale la realizzazione di passaggi faunistici non ha mai comportato

problematiche.

Il dott. Carabelli rimarca l’indeterminatezza della prescrizione e chiede che cosa succederà nel caso

non si riesca a individuare, con il medesimo Consorzio PLIS del Lura, una soluzione condivisa tra tutti

gli Enti interessati. 

Al termine della discussione, cui non ha potuto prendere atto il PLIS del Lura in quanto assente, il

responsabile  del  procedimento,  Marco  Daleno,  pur  prendendo  atto  del  carattere  insindacabile  e

pertanto  cogente  della  prescrizione  espressa  da  un  Settore  del  proprio  stesso  Ente,  ne  rileva

l’intrinseca  indeterminatezza:  l’ecodotto  deve  infatti  essere  ancora  compiutamente  localizzato,

progettato, dimensionato, devono essere individuate le aree da occupare (eventualmente di proprietà

di terzi) e devono essere individuati e acquisiti gli assensi necessari (ad esempio quelli di SNAM e del

Consorzio  Villoresi,  ma  anche l’assenso  dell’Ente  proprietario  della  strada  da  sottopassare  e,  non

ultima, la volontà del Consorzio PLIS del Lura stesso di rendersi parte attiva sia per quanto riguarda il

procedimento  di  realizzazione  del  sottopasso  sia  per  quanto  attiene  la  successive  attività  di

manutenzione  necessarie  a  garantirne  la  funzionalità).  Per  tutti  questi  motivi  il  responsabile  del

procedimento propone che la prescrizione di realizzare un nuovo ecodotto venga incardinata in un

nuovo procedimento, separato dal presente, da condurre da parte del Consorzio PLIS del Lura, da cui

si è originata la proposta fatta propria dal Settore Pianificazione della Città metropolitana. L’operatore

garantirà al PLIS del Lura il supporto dei propri progettisti, qualora il Consorzio lo ritenga necessario,

sviluppando l’idea dell’arch. Frigoli. Nel caso non sia possibile individuare una soluzione condivisa il

sottopasso non verrà realizzato, mentre invece l’intervento N9 si dovrà comunque realizzare, perché

previsto dall’accordo di programma sottoscritto.

Il dott. Gregorio dall’Aglio, intervenendo per conto del Comune di Lainate, ritiene percorribile sia la

proposta del responsabile del procedimento, sia la proposta dell’arch. Frigoli di individuare la zona del

canale Villoresi come la zona ove poter individuare il passaggio faunistico e condivide la necessità di

tenere separati  il  procedimento di  realizzazione dell’intervento “N9”  da quello di  realizzazione del

passaggio faunistico. La proposta viene quindi accolta dai presenti e viene deciso che avrà effetto

anche sul successivo punto “d” dell’ordine del giorno.

Tema 3) ottenere il parere vincolante della Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per la

città metropolitana di Milano al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica di cui al punto precedente,

secondo quanto stabilito dall’art. 146 commi 5 e 8 del D. Lgs. 42/2004

Il responsabile del procedimento, constatata l’assenza della Soprintendenza, rammenta che l’eventuale

silenzio al termine del presente procedimento equivarrà, come stabilito dalla L.  241/1990 art. 14 e

segg., come assenso senza condizioni. 

Tema 4) acquisire dalla Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per la Città metropolitana

di Milano, sulla base della documentazione progettuale, valutazioni inerenti l’eventuale esistenza di un

interesse  archeologico  nelle  aree  oggetto  di  progettazione,  secondo  quanto  stabilito  dall’art.  41

comma 4 del D. Lgs. 36/2023 e dal relativo Allegato I.8

Viene  confermata  l’assenza  di  rappresentanti  della  Soprintendenza;  tuttavia  la  medesima

Soprintendenza su questo tema ha fatto pervenire tramite PEC una nota scritta (acquisita  al  prot.
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187708 del 30/11/2023, cfr.  ALLEGATO 2) dal contenuto favorevole con prescrizioni da eseguire in

fase esecutiva. 

Tema  5)  ottenere  dai  gestori  dei  servizi  di  pubblico  interesse  interferiti  l’autorizzazione  al  loro

spostamento e/o comunque alla risoluzione dell’interferenza, nonché i preventivi di spesa da sostenere

per tali attività;

Il rappresentante della società SNAM Rete Gas S.p.A. dott. Marco Uccelli, dichiara che SNAM esprimerà

il parere definitivo con nota scritta entro il termine di conclusione del procedimento, ma anticipa che

dalla  carte  fino  ad  ora  esaminate  l’interferenza  col  metanodotto,  pur  presente,  non  dovrebbe

necessitare di particolari lavorazioni ma solo di cautele in fase di esecuzione. Il dott. Uccelli dichiara,

nel  caso  si  intenda  realizzare  il  passaggio  faunistico  discusso  al  “tema  2”,  che  sarà  necessario

coinvolgere SNAM Rete Gas nel procedimento a causa del fatto che il metanodotto segue un tracciato

all’incirca parallelo rispetto alla strada esistente. 

APPENDICE RIASSUNTIVA DI ATTI EMANATI SUCCESSIVAMENTE ALLA SEDUTA.

Successivamente alla chiusura della seduta di conferenza, la società SNAM Rete Gas ha dato seguito a

quanto dichiarato dal proprio rappresentante, facendo pervenire la nota acquisita al num. 202091 del

22/12/2023 (cfr. ALLEGATO 3) con la quale ha espresso “parere favorevole” all’esecuzione delle opere

in argomento subordinato al pieno rispetto di prescrizioni in materia di sicurezza del trasporto del gas

elencate nella nota stessa.

Tema 6) ottenere dalla Città metropolitana di Milano - Settore Strade e Infrastrutture per la mobilità

sostenibile  (Ente  proprietario  della  S.P.  300)  indicazioni  e/o  prescrizioni  progettuali  ai  fini

dell’ottimizzazione della  successiva  attività  di  manutenzione dell’intervento,  nonché le  modalità  di

collaudo e presa in consegna dell’opera realizzata

Il responsabile del procedimento, Marco Daleno, esprime una valutazione favorevole sull’intervento in

progetto per la parte che interferisce con la strada provinciale. Comunica che, prima dell’attuazione

dell’intervento,  sarà necessario sottoscrivere,  tra Città metropolitana e operatore,  una convenzione

attuativa che disciplini le modalità di esproprio dei terreni necessari e di collaudo delle opere. La Città

metropolitana  propone di  condurre  essa  stessa  gli  espropri  e  di  affidare  essa  stessa  l’incarico  di

collaudatore in corso d’opera, con risorse economiche messe a disposizione dall’operatore privato. Per

quanto  riguarda  il  passaggio  faunistico  su  cui  si  è  discusso  al  “tema  2”  il  responsabile  del

procedimento  precisa  che  il  Settore  Strade  e  Infrastrutture  per  la  mobilità  sostenibile  della  Città

metropolitana non si candida alla presa in carico dei manufatti e/o degli interventi che si renderanno

necessari per la realizzazione dell’ecodotto sotto la SP 300 (in quanto la sua missione riguarda la

“tutela”  delle  strade  provinciali  definita  dal  D.Lgs  285/1992  “codice  della  strada”  e  non  la

manutenzione dei passaggi dedicati al transito della fauna a tutela di scopi territoriali/ambientali, ma si

rende disponibile  a valutare,  in un procedimento separato e a fronte di  un progetto chiaramente

definito, il rilascio di una concessione, nei confronti del Consorzio PLIS del Lura, per la realizzazione e

la successiva gestione del successivo passaggio faunistico.

Tema 7) definire e/o acquisire ogni altra intesa, parere, concessione, autorizzazione, licenza, nullaosta o

assenso,  comunque denominato,  non esplicitamente  inserito  nell’elenco precedente ma che risulti

necessario per ottenere l’approvazione del progetto, la dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità e

urgenza e il vincolo preordinato all’esproprio secondo quanto stabilito dal D.P.R. 327/2001 che regola i

procedimenti di espropriazione per pubblica utilità.

Null’altro viene segnalato rispetto a quanto fino ad ora discusso.
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O.d.G.  argomento  d)  -  Esame  dell’accoglibi l ità  delle  r ichieste  e  delle  proposte

presentate dal  Consorzio Parco del Lura.

Con esplicito riferimento a quanto discusso al “tema 2” (cui si rimanda per i dettagli) viene deciso, per

esplicita richiesta del  Settore Pianificazione territoriale generale e Rigenerazione urbana della Città

metropolitana di Milano, di accogliere la proposta di individuare un passaggio faunistico che consenta

l’attraversamento della S.P. 300, con priorità per una localizzazione posta in corrispondenza del ponte

di  scavalco  del  canale  Villoresi.  Il  procedimento  di  realizzazione  e  di  successiva  manutenzione

dell’intervento sarà affidato al Consorzio PLIS del Lura, che agirà, senza obbligo di risultato, con un

procedimento separato dal presente denominato “N9” e in collaborazione con in progettisti incaricati

dall’Operatore. Le altre richieste non vengono accolte in quanto l’accordo di programma già prevede

interventi di compensazione e mitigazione. 

O.d.G.  argomento  e)  –  Verif ica  della  disponibil ità  degli  esit i  delle  verifiche  di

ottemperanza  stabilite  dal  disposit ivo  2,  lett.  a)  del  Decreto  Dirigenziale  di

esclusione  dalla  VIA  num.  335/2023,  che  devono  essere  concluse  prima

dell’approvazione dei progetti  definitivi .

Il responsabile del procedimento rende noto che la Regione Lombardia – D.G. Ambiente e Clima ha

emesso  un  documento  denominato  “verifica  di  ottemperanza  al  decreto  dirigenziale  335  del

16/1/2023 – punto 2.A” con il quale ha ritenute ottemperate le prescrizioni espresse al punto 2.A del

decreto stesso. Tale documento è stato acquisito al prot. 190170 del 4/12/2023 e viene allegato al

presente verbale (cfr.  ALLEGATO 4) rendendo quindi possibile la conclusione della conferenza senza

proroghe.

O.d.G. argomento f)  varie ed eventuali

Nessun ulteriore argomento viene prospettato.  Conseguentemente il responsabile del procedimento

scioglie la seduta alle ore 10:55.

Dal momento che tutti gli argomenti sono stati discussi e definiti, il responsabile del procedimento

dichiara di non ritenere necessario convocare una terza seduta a meno che gli Enti non emergano

elementi di novità prima della conclusione del procedimento, fissata per il giorno 22 dicembre 2023.

Seguirà quindi la determinazione motivata di conclusione della conferenza.

Allegati:

Allegato 1: nota prot. 192254 del 6/12/2023 della Città metropolitana – Settore Pianificazione inerenet 

paesaggio

Allegato 2: nota prot. 187708 del 30/11/2023 della Soprintendenza Archeologica inerente interesse 

archeologico

Allegato 3: nota prot. 202091 del 22/12/2023 di SNAM Rete Gas S.p.A inerente cautele da osservare 

per lavorazioni in prossimità di metanodotto, con allegato grafico

Allegato 4: nota  prot. 190170 del 4/12/2023 della Regione Lombardia inerente verifica di 

ottemperanza al decreto dirigenziale 335 del 16/1/2023 – punto 2.A

Il responsabile del procedimento ex art. 5 L.241/1990

Marco Daleno

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme 

collegate.
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Trasmessa via inoltro-Docspa 
Area infrastrutture
alla c.a. arch. Alessandra Tadini 
              ing. Marco Daleno

Oggetto: Approvazione del progetto definitivo per la realizzazione delle “opere infrastrutturali area
ex Alfa Romeo – N9 (raddoppio ramo sud rotatoria SP 300-SP 109)”, nel territorio del Comune di
Lainate  -  Conferenza  dei  servizi  decisoria,  in  forma simultanea  e  in  modalità  sincrona (ai  sensi
dell’art. 19 L.R. 9/2001 e ss. mm. e ii., dell’art. 14-bis comma 7 e 14-ter della L. 241/1990 e ss. mm. e
ii. e dell’art.3 della L.R. 20/2020) – Richiedente Particom Uno spa –  Determinazione conclusiva in
merito al rilascio di autorizzazione paesaggistica.

Con riferimento a quanto in oggetto, richiamata la nota prot. 153164 del 06/10/2023 di indizione della
prima Conferenza di Servizi e la nota prot. 179900 del 17/11/2023 di convocazione della seconda seduta
della Conferenza di Servizi; vista la documentazione progettuale prodotta, in particolare quella riferita al
rilascio di autorizzazione paesaggistica, così come integrata, in riscontro alla richiesta degli uffici scriventi
prot. 158288 del 13/10/2023, e resa accessibile tramite link contenuto nella citata nota del 17/11/2023, si
espone quanto segue.

Premessa
In  riferimento  al  procedimento  in  oggetto relativo  alla  realizzazione  dell’opera  infrastrutturale

“raddoppio ramo sud rotatoria SP 300-SP 109”, si rileva che gli interventi ricadono in   ambito soggetto a  
tutela paesaggistica in base all’art. 142, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 42/2004, in quanto ricadenti nella
fascia di 150 m dalle sponde del Torrente Lura.

Dato atto che, in riferimento alla realizzazione dell’intervento suddetto, le funzioni amministrative per il
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica ex art. 146 del D. Lgs. 42/2004 rientrano fra le competenze della
Città metropolitana di Milano ai sensi dell'art. 80 della L.R. 11 marzo 2005 n. 12 e s.m.i., si richiamano:
- il D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 recante "Codice dei beni culturali e del paesaggio", e s.m.i.;
- la L.R. 11 marzo 2005, n. 12 recante "Legge per il governo del territorio", e s.m.i., ed in particolare gli
artt. 80 e ss.;
-  la  D.G.R.  22  dicembre  2011,  n.  IX/2727  recante  "Criteri  e  procedure  per  l'esercizio  delle  funzioni
amministrative in materia di tutela dei beni paesaggistici in attuazione della legge regionale 11 marzo
2005, n. 12 - Contestuale revoca della D.G.R. 2121/2006";
- il Piano Paesaggistico Regionale della Lombardia approvato con Delibera del Consiglio Regionale n.
VIII/951 del 19 gennaio 2010;
-  il  "Regolamento  per  l'istituzione  e  la  disciplina  della  commissione  per  il  paesaggio  e  per  la
determinazione delle sanzioni amministrative pecuniarie ai sensi dell'art. 167 del d.lgs. 42/2004 e s.m.i."
approvato con d.c.m. N. 57/2017 del 29 novembre 2017;

Descrizione sintetica del progetto
Il progetto in esame consiste nell’ampliamento di un tratto della carreggiata della S.P. 300 al fine di

realizzare un attestamento in doppia fila alla rotatoria di intersezione con la Via per Bariana, in Comune di
Lainate. L’intervento è ricompreso nelle opere previste dal Progetto Definitivo delle opere infrastrutturali,
all’interno del  più  ampio Accordo di  Programma (AdP) riferito  all'’area  ex FIAT Alfa-Romeo (Arese,
Lainate,  Garbagnate Milanese), promosso con D.G.R. n. X/2187 del 25 luglio 2014 e successivamente
integrato/aggiornato. In particolare l’intervento previsto, come altri nodi infrastrutturali nello stesso ambito,
è teso al  miglioramento della circolazione veicolare  e mitigare il  traffico aggiuntivo determinato dalle
nuove funzioni del comparto ex Alfa-Romeo. Esso consiste nel raddoppio della corsia in direzione Caronno
senza modificare l’isola spartitraffico esistente, mantenendo l’attuale linea di mezzeria ed ampliando verso

ALLEGATO 1: prot. 192254 del 6/12/2023
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destra la corsia che da 3.75m e banchina di 1.50m passa a due corsie ognuna da 3,50 m, banchina esterna
pari  a  1,50  m  e  banchina  interna  adeguata  all’esistente,  variabile.  Conseguentemente,  per  consentire
l’inserimento  geometrico  della  nuova  corsia  di  progetto,  è  risultato  necessario  lo  spostamento  verso
l’esterno delle scarpate del precedente rilevato stradale nonché della barriera di sicurezza (guard-rail) e del
fosso stradale posto a tergo della scarpata stessa. La lunghezza del tratto interessato è di circa 77 m.  

L’area di localizzazione, ricompresa nel PLIS Parco Lura, è assoggettata a vincolo paesaggistico ai sensi
dell’articolo 142, comma 1, lettera c) del D. Lgs. 22/01/2004 n. 42 in quanto ricadente all’interno della
fascia dei 150 metri dal Torrente Lura in sponda sinistra. 

 La  realizzazione  dell’intervento,  che  interessa  una  superficie  agricola  in  buona  parte  su  scarpata
stradale di  circa 590 mq superficie, interferisce con un filare plurispecifico delle specie: Tilia cordata;
Quercus robur; Fraxinus excelsior, alternate sistematicamente. Fatte salve le piante di Fraxinus excelsior,
leggermente più stentate, le altre piante del filare appaiono in buone condizioni fitosanitarie.

Tra il guardrail della strada provinciale S.P.300 e il filare oggetto di indagine si rileva una fascia incolta
caratterizzata dalla presenza di una siepe di Corylus avellana, Euonymus europaeus, Crataegus monogyna,
Ligustrum vulgare ecc. Continuo è lo strato di specie infestanti erbaceo-arbustive (in particolare di rovo) e
di rinnovazione di Robinia pseudocacia e saltuari esemplari di Ulmus minor.

A seguito di indagine agronomica, risultano 4 esemplari da abbattere e sostituire e 8 da trapiantare. Le
piante  da  abbattere  verranno  risarcite  con  la  messa  a  dimora  di  piante  della  medesima  specie  di
circonferenza minima 21 – 25 cm. Sia le nuove piante sia quelle oggetto di trapianto verranno riposizionate
al fine di ripristinare la linearità del filare con opportuni aggiustamenti come rappresentato nelle tavole di
progetto. Si avrà cura di ripristinare anche lo schema attuale di disposizione delle specie. 

Quadro degli strumenti di pianificazione e caratterizzazione sintetica del contesto
Il  Piano Paesaggistico  Regionale (PPR),  l’ambito  d’intervento  a  grande  scala  si  caratterizza  per  la

presenza di aree di frangia urbana in cui la conservazione degli spazi aperti contribuisce alla costruzione di
una  rete  verde  di  livello  locale  utile  a  dare  continuità  alla  rete  verde  di scala  superiore.  L’Art.  28
“Riqualificazione paesaggistica di aree ed ambiti degradati o compromessi e contenimento dei processi di
degrado”  della  normativa  di  Piano,  nel  considerare  i  processi  di  infrastrutturazione  del  territorio  di
prioritaria attenzione per rischio di degrado e compromissione paesaggistica, dispone (comma 12i): “...le
previsioni e i progetti di nuove infrastrutture della mobilità devono essere corredati da specifico studio e
indicazioni progettuali relativi al disegno degli spazi liberi contermini e alla organizzazione di strutture e
spazi  di  servizio,  volti  a  garantire:  la  salvaguardia  delle  componenti  paesaggistiche  di  maggiore
connotazione del contesto, la non occlusione di visuali significative, la minor compromissione possibile di
corridoi verdi  ed ecologici,  l‟introduzione di  elementi  significativi  e coordinati  di  correlazione con il
contesto in riferimento ad equipaggiamenti verdi delle fasce stradali e ricostruzione di alberate e macchie
boschive,  la  riqualificazioni  di  situazioni  di  degrado  e  compromissione  paesaggistica  dei  territori
attraversati in coerenza con gli obiettivi locali di ricomposizione del paesaggio; sulla base di detti studi e
indicazioni vengono altresì  individuati,  con gli  enti  locali,  gli  interventi  compensativi  prioritariamente
finalizzati al miglioramento del paesaggio in riferimento all‟inserimento dell‟infrastruttura”.

Nell’ambito del Contratto di Fiume Olona-Bozzente-Lura, che ha fra i suoi obiettivi la riqualificazione
dei  sistemi  ambientali  e  paesistici  e  dei  sistemi  insediativi  afferenti  ai  corridoi  fluviali,  il  Progetto
Strategico  di  Sottobacino  (PSS)  del  Torrente  Lura  individua  azioni  specifiche  finalizzate  alla
riqualificazione del corridoio fluviale del Lura, una delle quali, denominata “18.34 – Un Sistema verde-blu
tra Saronno e Lainate”, lambisce l’area di interesse.

Nel Piano Territoriale Metropolitano (PTM) vigente, con riferimento al progetto in esame in relazione
alle tematiche d’interesse, si segnala, in particolare: 

• nella  Tav. 3  “Ambiti,  sistemi ed elementi  di rilevanza paesaggistica”,  l’area oggetto  di studio
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ricade  in  “fasce  di  rilevanza  paesistico-fluviale”  in  cui  gli  interventi  devono  contribuire  alla
ricomposizione del paesaggio (art.49); “ambiti di rilevanza paesistica” (art.52); “Parchi Locali di
Interesse Sovracomunale” (art.70). Nel contesto si  osservano anche diverse formazioni boscate,
non interessate direttamente dall’intervento in progetto.

• nella Tav. 4 “Rete ecologica metropolitana” l’area d’intervento è individuata fra le “interferenze
delle reti infrastrutturali  in costruzione/progetto/previste con i gangli della rete ecologica” che
prescrivono  di  prevedere  passaggi  faunistici  con  relativo  impianto  vegetazionale  di  invito  e
copertura, nonché specifici interventi di miglioramento della permeabilità del territorio (art.65).
Inoltre  l’area  d’intervento  si  colloca  in  un  contesto  di  riferimento  caratterizzato  dai  seguenti
elementi:  il  torrente  Lura,  individuato  fra  i  “corsi  d'acqua minori  con caratteristiche  attuali  di
importanza ecologica”; il Canale Villoresi individuato fra i “corsi d’acqua minori da riqualificare a
fini polivalenti” nonché fra i “principali corridoio ecologici fluviali”; il PLIS Parco Lura. Rispetto
ai suddetti elementi, in via generale, le disposizioni del PTM perseguono la tutela dei caratteri di
naturalità  evitando  la  frammentazione  del  territorio  e  la  compromissione  della  funzionalità
ecologica dei contesti attraversati.

Con riferimento al Plis Parco Lura, gli obiettivi di tutela sono volti al rafforzamento dell'ambito fluviale:
mediante la tutela e la valorizzazione della qualità naturalistica e fruitiva del corso d'acqua e dello spazio
aperto attiguo in un'ottica di parco fluviale. Obiettivi prioritari sono: connessioni ecologiche territoriali tra
diversi ambiti di naturalità; inclusione di aree agricole per potenziare le connessioni con i parchi limitrofi;
rafforzare il sistema della fruizione. Inoltre, nello specifico, il Piano Particolareggiato di Attuazione – nelle
Azioni  di  progetto  in  riferimento  agli  “Ambiti  prioritari  di  mitigazione  delle  infrastrutture”  si  pone
l’obiettivo di favorire e monitorare gli interventi di mitigazione delle infrastrutture, con l'obiettivo di ridurre
gli impatti sulla flora e la fauna, preservare o ripristinare la continuità ecologica, tutelare il paesaggio.

In riferimento al  PGT vigente del comune di  Lainate (2020), nel Documento di Piano, Tav. DP02)le
previsioni di piano classificano le aree interessate in parte (a nord della rotatoria) in “tessuto edificato a
prevalente  destinazione  terziaria  e  produttiva”  e,  in  parte  (a  sud  della  rotatoria,  dove  è  previsto
l’ampliamento della carreggiata stradale) in “aree agricole ed altre aree del sistema rurale paesistico”. Nella
Tav. DP03 “Sensibilità paesistica”, l’area oggetto d’intervento risulta classificata con grado di sensibilità
“media” .

Il progetto è stata escluso dalla procedura di valutazione di impatto ambientale a seguito di una verifica
di assoggettabilità a VIA (D.D Regione Lombardia n. 335 del 16/01/2023).

Parere della Commissione per il paesaggio
La Commissione per il Paesaggio della Città metropolitana di Milano, nella seduta del 01/12/2023, ha

formulato il parere di seguito riportato (All. 1 al Verbale prot. 188944 del 01/12/2023):
“La  Commissione,  vista  la  documentazione  tecnico-illustrativa,  esprime  parere  favorevole,  fa
proprie le indicazioni già espresse dal PLIS del Lura, prescrivendo la creazione di corridoi/ecodotti
volti  a  ridurre  l’effetto  barriera  dovuta  all’infrastruttura  e  al  suo  ampliamento,  e  opportuna
sistemazione degli accessi che garantiscano la continuazione dell’attività agricola. Si rimanda alle
indicazioni del PLIS del Lura per la collocazione dei corridoi/ecodotti.  Per quanto riguarda la
proposta  di  trapianto  del  filare  esistente,  si  chiede  che  venga  data  opportuna  garanzia  di
attecchimento e, in caso contrario, che le piante vengano successivamente sostituite”.

Conclusioni
A scala  territoriale  il  contesto  in cui  si  inserisce  l’opera  è  fortemente  urbanizzato,  con particolare

riferimento  all’asse  Milano  –  Varese  in  cui  l’area  dell’ex-Alfa  Romeo  emerge  per  dimensioni  e
caratteristiche. Tra le propaggini del tessuto di frangia urbana degli agglomerati di Garbagnate e Lainate si
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insinua un sistema di spazi aperti afferente l’ambito paesistico-fluviale del Torrente Lura, con presenza di
aree agricole e sistemi vegetazionali sopravvissuti a comparti boscati più ampi. L’ambito fluviale suddetto
assume peculiare  importanza  per  il  ruolo  che,  a  scala  più  vasta,  riveste  quale  fattore  di  riequilibrio
territoriale e sistema di connessione ecologica. Il canale Villoresi, per la sua specifica connotazione storica,
paesaggistica e ambientale integra il sistema a scala superiore.

L’entità dell’intervento richiesto, pur non determinando di per sé una significativa alterazione rispetto
all’esistente,  tuttavia  conferma  e  rafforza  l’assetto  stradale  esistente,  accrescendo  anche  il  grado  di
frammentazione e l’innescarsi di potenziali fenomeni di degrado paesistico. In un contesto sensibile da un
punto di vista paesaggistico,  come l’ambito fluviale in questione,  in coerenza con i valori  espressi dal
vincolo paesaggistico, è necessario porre una particolare attenzione progettuale nel potenziare la qualità
ambientale dell’intervento, individuando, come richiesto dal Parco Lura, che il progetto contenga “elementi
che  riducano  l’effetto  barriera  e  cesura  creati  dall’infrastruttura  ed amplificati  dal  suo  ampliamento
mediante  opportuni  corridoi  /  ecodotti  idonei  anche  alla  fruizione agricola,  che possano garantire  le
relazioni est-ovest e nord-sud”.  

Tenuto conto di tutto quanto fin qui esposto, delle peculiarità del caso in esame, degli obiettivi propri
della valutazione di compatibilità paesaggistica, e tenuto conto in particolare del  parere favorevole con
prescrizioni  formulato dalla Commissione per il Paesaggio della Città metropolitana in data 01/12/2023;
per quanto di competenza di questo Ufficio sotto il solo profilo paesistico e in materia di autorizzazione
paesaggistica,  fatto  salvo  il  parere  della  competente  Soprintendenza,  si  esprime  l’assenso  in  merito
all’intervento in oggetto  nel rispetto delle prescrizioni contenute nel parere della Commissione per il
Paesaggio. Si richiede inoltre nella fase di cantiere di limitare i movimenti e il numero dei mezzi d’opera
agli ambiti strettamente necessari e di adottare tutte le misure cautelative necessarie a tutela degli esemplari
arborei oggetto di successivo trapianto.

Si precisa che il presente parere concerne la sola compatibilità paesaggistica degli interventi ai sensi del
D. Lgs. 42/2004 e s.m.i. e non costituisce presunzione di legittimità degli stessi sotto ogni altro profilo. Si
ricorda inoltre,  in via generale,  che ogni modifica dello stato dei luoghi in ambito paesaggisticamente
vincolato deve essere oggetto di preventiva autorizzazione paesaggistica,  fatti salvi i casi espressamente
previsti  dalla  legge,  e  che  l'eventuale  esecuzione  di  opere  in  assenza/difformità  dalla  stessa  comporta
l'applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente in materia.

Secondo  quanto  stabilito  dall’art.  146,  comma  4,  del  citato  D.  Lgs.  42/2004  l’autorizzazione
paesaggistica “è efficace per un periodo di cinque anni, scaduto il quale l'esecuzione dei progettati lavori
deve  essere  sottoposta  a  nuova  autorizzazione.  I  lavori  iniziati  nel  corso  del  quinquennio  di  efficacia
dell'autorizzazione  possono  essere  conclusi  entro,  e  non  oltre,  l'anno  successivo  la  scadenza  del
quinquennio medesimo”.

Distinti saluti
Il Direttore del Settore

Pianificazione territoriale generale e rigenerazione urbana
      arch. Isabella Susi Botto    

V.le Piceno, 60 – 20129 Milano - Tel: 027740.1 - pec: protocollo@pec.cittametropolitana.mi.it
Referenti: arch. Claudia Dimaggio (Resp. istruttoria) – c.dimaggio@cittametropolitana.mi.it
                arch. Valeria Rossi – v.rossi@cittametropolitana.mi.it
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OGGETTO: CONFERENZA DEI SERVIZI DECISORIA, IN FORMA SIMULTANEA E IN MODALITÀ SINCRONA (AI 

SENSI DELL’ART. 19 L.R. 9/2001 E SS. MM. E II., DELL’ART. 14-BIS COMMA 7 L. 241/1990 E SS. MM. E II. E 

DELL’ART.3 DELLA L.R. 20/2020) PER L’APPROVAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO PER LA REALIZZAZIONE 
DELLE “OPERE INFRASTRUTTURALI AREA EX ALFA ROMEO – N9 (RADDOPPIO RAMO SUD ROTATORIA SP 

300-SP 109)”, NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI LAINATE (MI). 
Trasmissione parere 

 

 

Con riferimento alla convocazione della Conferenza di Servizi, Vostro prot. 179900 del 

17/11/2023, con la presente Snam Rete Gas S.p.A., in qualità di soggetto proprietario e gestore dei servizi 

interferiti (metanodotto ed opere accessorie) dalle realizzande Vs. opere, si premura a comunicare quanto 

segue. 

Le infrastrutture Snam Rete Gas, opere di Pubblica utilità in pressione e esercizio, sono regolate 

dal DECRETO 24.11.84 del Ministero degli Interni “Norme di sicurezza antincendio per il trasporto, la 

distribuzione, l’accumulo e l’utilizzazione del gas naturale con densità non superiore a 0,8” e dal DECRETO 
17.04.08 del Ministero dello Sviluppo Economico “Regola tecnica per la progettazione, costruzione, 
collaudo, esercizio e sorveglianza delle opere e degli impianti di trasporto di gas naturale con densità non 

superiore a 0,8”. 

Atteso quanto sopra esposto, esprimiamo sin d’ora, per quanto di nostra competenza, parere 

favorevole all’esecuzione delle opere in argomento subordinato al pieno rispetto delle seguenti 

prescrizioni in materia di sicurezza del trasporto del gas: 

− in prossimità delle fasce di sicurezza dei nostri gasdotti interferiti nessun lavoro potrà essere 

intrapreso senza nostra preventiva autorizzazione nonché accordi con i tecnici del centro 

Spett.  
CITTÀ METROLITANA DI MILANO 
AREA INFRASTRUTTURE 
Via Vivaio, 1 
20100 MILANO 
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Spett.le 
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Snam Rete Gas di Rho (Via dello Sport, 19 - 20010 Cornaredo (MI) – Manager Polino Antonio 

- tel. 02.9465610) per definire le fasi dei lavori, presenziare al picchettamento delle 

condotte e sottoscrivere il relativo “verbale “ in cui, tra l’altro, è previsto il nominativo 
dell’impresa esecutrice dei lavori e quello della compagnia assicuratrice; 

− le opere in progetto dovranno essere realizzate nel pieno rispetto degli elaborati grafici da 

Voi resi disponibili al percorso indicato nella Vs. suddetta comunicazione – Tavola Rete 

SNAM esistente N9: Stralcio Planimetrico, Sezione e Documentazione fotografica – a firma 

dell’Ing. Matteo Stella del 23/10/2023; 
− le fasce asservite non potranno essere per nessun motivo adibite a deposito di materiali e/o 

di mezzi ed apparecchiature in genere; 

− dovrà essere garantito il libero accesso ai mezzi e al personale Snam Rete gas al fine di 

consentire le normali operazioni di controllo e manutenzione del nostro impianto. 

In difetto riterremo l’impresa esecutrice responsabile di ogni e qualsiasi danno che possa derivare 
ai metanodotti, persone e/o cose a causa di eventi dipendenti da Vostri lavori arbitrariamente eseguiti. 

 

Distinti saluti.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

All.to: c.s.d. 
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VERIFICA DI OTTEMPERANZA AL DECRETO DIRIGENZIALE n° 335 DEL 16/1/2023 – punto 2.a 

 

Realizzazione di GSV organizzata in forma di Centro Commerciale, e connessi parcheggi pubblici e 

infrastrutture viabilistiche rilevanti, in attuazione dell’Atto integrativo all’Accordo di Programma per 
la riperimetrazione, riqualificazione e reindustrializzazione dell'area ex Fiat - Alfa Romeo, promosso 

da Regione Lombardia con DGR n. X/2187 del 25/07/2014, con DGR n. 5493 del 02/08/2016, DGR n. 

5996 del 19/12/2016 e DGR 4389 del 10/03/2021, in Variante ai PGT di Arese, Lainate e Garbagnate 

Milanese sottoposta, a Valutazione Ambientale Strategica 

PROPONENTI: A.G.La.R. Spa, TEA Spa, PARTICOM UNO Spa, ALIN Spa, GARDELLA 2019 Srl (gruppo 

FINIPER CANOVA GROUP S.p.A.) 

Codice SILVIA: VER2144-RL 

 

1. PREMESSA 

Con Decreto del Dirigente della Struttura Valutazioni di Impatto Ambientale della Regione 
Lombardia del 16 gennaio 2023, n. 335 è stato escluso dalla procedura di Valutazione d’Impatto 
Ambientale il progetto relativo alla “Realizzazione di Grandi Strutture di Vendita organizzata in 

forma di Centro Commerciale, e connessi parcheggi pubblici  e infrastrutture viabilistiche rilevanti, 

in attuazione dell’Atto integrativo all’Accordo di Programma per la riperimetrazione, 
riqualificazione e reindustrializzazione dell'area ex Fiat - Alfa Romeo, promosso da Regione 

Lombardia con DGR n. X/2187 del 25/07/2014, con DGR n. 5493 del 02/08/2016, DGR n. 5996 del 

19/12/2016 e DGR 4389 del 10/03/2021, in Variante ai PGT di Arese, Lainate e Garbagnate Milanese 

sottoposta, a Valutazione Ambientale Strategica”. Parte integrante del provvedimento risulta la 
Relazione Istruttoria approvata in Commissione Istruttoria Regionale per la VIA nella seduta 
straordinaria sincrona n. 1 del 12/1/2023. 

Nello specifico il provvedimento di esclusione di cui sopra ha stabilito che prima del rilascio dei titoli 
abilitativi relativi alle opere oggetto della presente procedura: 

- 2.a) per le condizioni ambientali richieste dai Proponenti, riportate al par. 5.2 della relazione 
istruttoria, dovranno essere attivate da parte dei Proponenti,  presso l’autorità competente VIA le 
opportune verifiche di ottemperanza i cui esiti verranno comunicati all’Osservatorio 
Permanente dell’AdP che ne prenderà atto; 

- 2.b) per la proposta di monitoraggio ambientale previsto dal progetto, secondo le indicazioni 
riportate al par. 5.2 della relazione istruttoria, dovranno essere attivate da parte dei Proponenti, 
presso l’autorità competente VIA le opportune verifiche di ottemperanza i cui esiti verranno 
comunicati all’Osservatorio Permanente dell’AdP che ne prenderà atto; 

- 2.c) per le restanti raccomandazioni di cui al par. 5.2 della relazione istruttoria, non ricomprese 
nei procedenti punti, le medesime dovranno trovare riscontro in sede di Osservatorio 
Permanente dell’AdP. 

PARTICOM UNO S.p.A. (per conto dei Proponenti) con nota in atti regionali prot. T1.2023.165710 del 
2/11/2123, ha presentato per il tramite dell’applicativo SILVIA istanza e documentazione finalizzata 
alla “verifica di ottemperanza stabilita dal dispositivo 2, lettera a) del Decreto Dirigenziale di 

esclusione dalla VIA. 

La documentazione allegata all’istanza e consultabile nel sistema informativo SILVIA VIA2144-
RL/sezione archivio documentale – ottemperanza, risulta costituita da: 
- Allegato richiesta di ottemperanza: ambiente idrico (doc. Ambiente idrico e acque 

meteoriche); 
- Allegato richiesta di ottemperanza: rumore (doc. Documentazione di previsione dell’impatto 

acustico). 
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- Allegato richiesta di ottemperanza: atmosfera-aria (doc. Qualità dell’aria). 

2. VERIFICA DI OTTEMPERANZA 

Per le condizioni ambientali richieste dai Proponenti di cui al punto 2.a) del decreto dirigenziale n° 
335/2023, e riportate al par. 5.2 della Relazione istruttoria della CVIA regionale, la verifica di 
ottemperanza ha richiesto la predisposizione di: 
- documentazione di previsione di impatto acustico, come dettagliata al par. 3.2 “rumore”,  che 

confermi l’assenza di condizioni incompatibilità dal punto di vista acustico (in particolare per 

quanto riguarda l’apprezzabilità degli incrementi nel post operam dei livelli di rumore che già 

nell’ante operam fossero superiori ai limiti con riferimento alla soglia di cui alla DGR n°  X/1193 

del 20/12/2013) e di superamenti dei limiti di rumore, pena l’impossibilità di  approvazione dei 

progetti delle opere; 

- documentazione di approfondimento dell’impatto delle polveri per la fase di cantiere e delle 

stime delle ricadute di inquinanti per la fase di esercizio, come dettagliata al par. 3.4 “qualità 

dell’aria” che confermi l’impatto poco significativo sulla compente atmosfera in base ai  
risultati, pena l’impossibilità di approvazione dei progetti delle opere;  

- documentazione/studi di dettaglio per ciascun intervento di opere interrate che verifichi  

puntualmente eventuali interferenze con le acque sotterranee, e individui  conseguentemente 

le azioni volte alla tutela della matrice stessa, come dettagliato al par.  3.7 “ambiente idrico e 
acque meteoriche”. 

Dall’esame della documentazione depositata elencata in premessa, finalizzata a fornire i necessari 
riscontri di ottemperanza, e visti i contributi specialistici pervenuti secondo quanto previsto all’art. 3 
comma 3 lettera d) bis della l.r. 5/2010 e art. 7, comma 8 del r.r. 2/2020, è possibile giungere alle 
seguenti conclusioni e considerazioni, riportate nella seguente tabella riepilogativa. 
 
 Decreto Regionale n.335 del 16.01.2023 

PROVVEDIMENTO AUTORIZZATORIO UNICO REGIONALE AI SENSI DELL’ART. 27-BIS DEL D.LGS. 152/2006 

Quadro delle condizioni oggetto di richiesta di ottemperanza 

n° condizione – paragrafo relazione istruttoria  Esito 

Rumore (2.a – par. 3.2) 

I Proponenti si sono impegnati affinché, in fase di presentazione dei 
progetti delle opere oggetto della presente procedura sia contenuta 
la documentazione di previsione di impatto acustico, pena 
l’impossibilità della loro approvazione: 

Documentazione di riferimento “richiesta di ottemperanza: rumore 

(doc. Documentazione di previsione dell’impatto acustico)” 

 

- che consideri anche la viabilità di nuova realizzazione con il 
progetto (della quale dovrà essere indicata la classe ai fini 
dell’attribuzione dei limiti di rumore ai sensi del DPR 142/2004), 
individuare e rappresentare in cartografia le fasce di pertinenza, 
tutti i recettori presenti in dette fasce indicando loro destinazione 
d’uso e posizione rispetto alla infrastruttura in progetto e stimare,  
puntualmente al livello del piano dell’edificio, i livelli di rumore 
ante operam, post operam e post operam con eventuali 
mitigazioni evidenziando il rispetto dei limiti di rumore riportando in 
apposita tabella di raffronto i valori stimati ed i limiti  

- per le infrastrutture stradali esistenti che si caricheranno di traffico 
indotto dal progetto saranno individuate e rappresentate in 

cartografia le fasce di pertinenza, individuati tutti i recettori  
presenti in dette fasce indicando loro destinazione d’uso e 
posizione rispetto alla infrastruttura e stimati, puntualmente al 

livello del piano dell’edificio, i livelli i livelli di rumore ante operam, 
post operam e post operam con eventuali mitigazioni 
evidenziando, riportando in apposita tabella di raffronto i valori 

stimati ed i limiti, l’assenza di condizioni di incompatibilità 
rappresentate da transizioni tra ante e post operam da condizioni 
di conformità a condizioni di non conformità ai limiti di rumore o 

da incrementi apprezzabili nel post operam di livelli di rumore che 

I recettori sono stati individuati, descritti e 
rappresentati rispetto agli assi stradali, con 
indicazione della distanza rispetto a queste, dei 
rapporti con le fasce di pertinenza e dei limiti 
vigenti. Sono stati stimati puntualmente i livelli di 
rumore ante operam e post operam (non sono 
previste mitigazioni acustiche in progetto) in 
corrispondenza di recettori rappresentativi e in 
condizione di valutazione cautelativa della 
esposizione al rumore e che è stata condotta una 
analisi di compatibilità circa eventuali transizioni tra 
ante operam e post operam da condizioni di 
conformità a condizioni di non conformità ai limiti di 
rumore o incrementi apprezzabili nel post operam 
di livelli di rumore che già nel l’ante operam fossero 
superiori ai limiti; dalla analisi condotta l’estensore 
dello studio non rileva situazioni di incompatibilità.  

Le rappresentazioni cartografiche sono adeguate 
sotto il profilo della nitidezza e leggibilità e 
consentono di valutare le posizioni dei recettori 
rispetto alle fasce stradali (considerata anche 
l’informazione aggiuntiva di dati numerici tabellari 
circa la distanza dalla infrastruttura ed il campo 
tabellare relativo alla fascia di pertinenza della 
infrastruttura stradale) e gli estratti del modello di 
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già nell’ante operam fossero superiori ai limiti di rumore 

- le rappresentazioni cartografiche saranno nitide e chiaramente 
leggibili per consentire di individuare senza dubbi la posizione del 
recettore rispetto alle infrastrutture stradali ed alle fasce di 
pertinenza 

calcolo evidenziano la posizione dei recettori, delle 
linee di emissione acustica delle strade e dei punti 
di restituzione modellistica alle facciate 

 

Ambiente idrico, acque meteoriche (2.a – par. 3.7)  

in riscontro alle richieste di integrazioni, i  Proponenti si sono impegnati 
affinché, in fase di presentazione dei progetti delle opere oggetto 
della presente procedura sia contenuta la documentazione, pena 
l’impossibilità della loro approvazione, affinché: 

Documentazione di riferimento “richiesta di ottemperanza: ambiente 

idrico (doc. Ambiente idrico e acque meteoriche)” 

 

venga elaborato per ciascun intervento, in particolare per la 
realizzazione delle previste opere interrate, quali parcheggi sotterranei 
a servizio delle GSV, sottopassi veicolari, fondazioni, uno studio di 
dettaglio che verifichi puntualmente eventuali  interferenze con le 
acque sotterranee, e individui conseguentemente le azioni volte alla 
tutela della matrice stessa 

È stata effettuata l'indagine richiesta; si 
raccomanda di attuare le azioni di tutela previste 

inoltre, riguardo allo smaltimento delle acque di prima pioggia e di 
lavaggio delle aree esterne, in attuazione dell’articolo 52, comma 1, 
lettera a) della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26”, in relazione 
alla gestione delle acque di prima pioggia provenienti dalle superfici 
impermeabili degli Ambiti 1, 2, 3, è stata esclusa la presenza all’interno 
di tali ambiti di attività indicate nell’art. 3 del succitato RR (cfr rr 7/17) 

È stata evidenziata la non significatività dell’impatto 
potenziale delle acque di dilavamento sulla qualità 
delle acque sotterranee, in ragione della elevata 
soggiacenza della falda; in fase attuativa potranno 
essere eventualmente previsti specifici 
accorgimenti per lo scarico nel sottosuolo delle 
acque di dilavamento stradale, al fine del rispetto 
delle disposizioni delle normative di settore vigenti.   

Qualità dell’aria (2.a – par. 3.4)  

in riscontro alle richieste di integrazioni, i Proponenti si sono impegnati, 
in fase di presentazione dei progetti delle opere oggetto della 
presente procedura a depositare documentazione, pena 
l’impossibilità della loro approvazione, affinché: 

Documentazione di riferimento “richiesta di ottemperanza: 

atmosfera-aria (doc. Qualità dell’aria)” 

si descriva un approfondimento dell’impatto delle polveri per la fase di 
cantiere, per il quale si seguirà anche l’approccio delle linee guida 
dell’ARPA Toscana (“Linee guida per la valutazione delle emissioni di 
polveri provenienti da attività di produzione, manipolazione, trasporto, 
carico o stoccaggio di materiali polverulenti”); si considererà, a livello 
cautelativo, solo la fase/situazione valutata come potenzialmente più 
impattante, ad es. in termini di tipo ed entità delle lavorazioni  

Dal confronto con i valori soglia indicati dalle linee 
guida che indicano una ragionevole garanzia di 
non oltrepassare i limiti di qualità dell’aria, i valori 
stimati, in base alla rispettiva durata dei diversi 
cantieri, anche nel caso di presenza di recettori a 
meno di 50 m di distanza, risultano ampiamente al 
di sotto della soglia per cui non sono indicate 
ulteriori azioni o raccomandazioni (quali 
monitoraggio o valutazione modellistica specifica). 

Si evidenzia che nello SPA del progetto è già 
previsto il monitoraggio in corso d’opera, e si 
richiamano le proposte di azioni mitigative 
contenute nello SPA, la cui corretta applicazione, 
ed eventuale adeguamento/intensificazione in 
caso di criticità che dovessero emergere dal 
monitoraggio, o nel caso di contemporaneità di 
attività ad elevata potenzialità emissiva su opere a 
distanza ravvicinata con vicinanza a recettori, si 
ritiene fondamentale per minimizzare gli effetti di 
tale fase sulla qualità dell’aria 

per la fase di esercizio: 

saranno effettuate stime delle ricadute di inquinanti (con particolare 
riferimento a quelle da traffico indotto, ovvero considerando in 
particolare PM10, NO2, CO, C6H6, se confermato che non siano 

Facendo riferimento all’approccio dell’Agenzia 
Ambientale britannica -UK Environmental Agency, 
ripreso anche dalle Linee Guida di ISPRA, per il 
quale sono da considerarsi non significativi impatti 
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previste significative emissioni da impianti fissi) mediante simulazione 
con un modello di dispersione, nello scenario di riferimento e in quello 
di progetto 

I risultati delle simulazioni modellistiche saranno rappresentati sotto 
forma di mappe di concentrazione per inquinante e tipo di limite in 
relazione a quanto previsto dalla normativa per i diversi inquinanti (ad 
es. media annuale, limite orario o giornaliero, etc.), nonché come 
tabelle di confronto (includendo scenario di riferimento e di progetto e 
differenze di concentrazione fra i due casi in modo da evidenziare il 
contributo specifico legato alle opere in progetto) dei risultati stimati su 
punti significativi (quali valori massimi di dominio e concentrazioni ai 
recettori più esposti - abitazioni o eventuali altri recettori 
particolarmente sensibili) 

inferiori all’1% del corrispondente valore limite long 
term o inferiori al 10% del valore limite short term1, si 
rileva che 

per CO, benzene e valori short term di PM10 i 
risultati sono tutti sotto la soglia di non significatività 

per le medie annue di PM10 e PM2,5 sono inferiori a 
eccezione di 1-2 casi appena al di sopra 

per NO2 vi sono valori al di sopra in diversi casi per i 
valori short term e in gran parte dei punti per la 
media annua. 

Va comunque sottolineato che per la stima delle 
emissioni da traffico è stata adottata una ipotesi 
cautelativa, utilizzando i fattori di emissione medi da 
traffico in Lombardia nel 2019 per tipo di veicolo 
(fonte INEMAR), senza considerare il prevedibile 
rinnovo del parco veicolare all’orizzonte di 
realizzazione del progetto, né le limitazioni alla 
circolazione sulle classi di veicoli più inquinanti.  

 

Per la fase di esercizio: 
verrà predisposta una valutazione indicativa dei potenziali 
effetti sulla qualità dell’aria, con particolare riferimento ai 
relativi limiti normativi, ricavabile tenendo conto degli 
incrementi di concentrazione legati al solo progetto e dei 
dati di fondo preesistenti, ottenibili da centraline di 
monitoraggio ARPA rappresentative dell’area (si 
raccomanda di non utilizzare dati di fondo relativi al 2020 in 
quanto poco rappresentativi di situazioni ordinarie) 

Le stime mostrano un quadro invariato rispetto allo 
stato attuale in termini di rispetto dei limiti di legge, 
in cui non si evidenziano superamenti degli 
standard vigenti. 

 

 

4. Considerazioni conclusive  

In relazione alle ottemperanze del quadro prescrittivo inerenti le condizioni ambientali richieste dai 
Proponenti di cui al punto 2.a) del decreto dirigenziale n° 335/2023, e riportate al par. 5.2 della 
Relazione istruttoria della CVIA regionale, si ritengono ottemperate e non oggetto di ulteriori 
adempimenti da parte del Proponente le condizioni ambientali inerenti i punti: 

▪ rumore 

▪ ambiente idrico, acque meteoriche 

▪ qualità dell’aria. 
 

1 Si precisa che il suddetto criterio mira a individuare i valori che probabilmente non avranno effetti significativi sulla qua lità dell’aria, ma non implica che quelli 
superiori alla soglia di non significatività siano automaticamente critici. 
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PARERE DI COMPATIBILITA’ IDRAULICA - conferenza dei servizi decisoria, in forma simultanea e in modalità 

sincrona (ai sensi dell’art. 19 L.R. 9/2001 e ss. mm. e ii., dell’art. 14-bis comma 7 L. 241/1990 e ss. mm. e ii. e 

dell’art.3 della L.R. 20/2020) per l’approvazione del progetto definitivo per la realizzazione delle “opere 

infrastrutturali area ex Alfa Romeo – N9 (raddoppio ramo sud rotatoria SP 300-SP 109)”, nel territorio del 

Comune di Lainate (MI) 

 

 

ai sensi Direttiva 4 dell’ADBPO e delle Disposizioni Regionali di Attuazione del PGRA  

(approvate con d.g.r. 6738/2017 - paragrafi 3.1.3. e 3.3.3.) 

 

 

********* 

 

1 – PREMESSA 

 
 

PREMESSO l’atto di indizione della conferenza dei servizi in oggetto, protocollato al n. 153164 del 

6/10/2023; 

 

RICHIAMATO del verbale prima seduta della conferenza dei servizi; 

 

PRESO ATTO delle integrazioni documentali inerenti il parere idraulico e per l’esattezza l’elaborato 

“22_158_PD_N09_IDR_I_RT_002_00 Relazione compatibilità idraulica”; 

 

PRESO ATTO della convocazione della seconda seduta della conferenza dei servizi il giorno 11 dicembre 

2023 alle ore 10:00; 

 

TENUTO CONTO che a tale conferenza Regione Lombardia si deve esprimere per gli aspetti legati al 

punto di cui al verbale 1 seduta di seguito citato: 

c1) per ottenere dalla Regione Lombardia specifica autorizzazione alla realizzazione, e/o prescrizioni di 

gestione, delle opere previste all’interno delle aree perimetrate dalle mappe di pericolosità del vigente 

“Piano di Gestione del Rischio Alluvioni per il bacino idrico del fiume Po”: 

 

2 – CONSISTENZA DELLE OPERE 

 

Il progetto prevede la realizzazione dell’allargamento della sede stradale con aggiunta di una nuova 

corsia in destra nel tratto di carreggiata della SP300 proveniente da Sud, che si immette nella rotatoria con 

la SP109 interamente ricadente nel territorio comunale di Lainate (MI). Nello specifico la nuova corsia avrà 

una lunghezza di circa 80 m. 
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Relativamente agli aspetti legati all’assetto idrogeologico, si rileva che l’area interessata dal progetto 

interferisce con le aree allagabili del Torrente Lura, individuate nelle mappe vigenti del Piano di gestione del 

Rischio di Alluvioni vigenti ed in particolare con: 

 

• Area allagabili per la piena frequente (P3/H), poco frequente (P2/M) e rara (P1/L) – ambito RP; 

• Aree allagabili per la piena poco frequente (P3/H) e poco frequente (P2/M) – ambito RSP. 

 

Si specifica che la delimitazione delle aree allagabili per l’ambito RP è stata operata, a scala di intera 

asta, dall’Autorità di bacino distrettuale del Fiume Po; la delimitazione delle aree allagabili dell’ambito RSP 

deriva invece dai contenuti del Piano di Governo del Territorio (componente geologica) del Comune di 

Lainate.  

 

In merito all’interferenza con il Torrente Lura e le relative aree allagabili, si evidenzia che la realizzazione 

delle opere in progetto, ai sensi delle norme di attuazione del PAI (art. 58) nonché delle Disposizioni Regionali 

di Attuazione del PGRA approvate con d.g.r. 6738/2017 (paragrafi 3.1.3. e 3.3.3.), è consentita previa 

valutazione di compatibilità idraulica da sottoporre al parere dell’Autorità idraulica competente e a tal 

proposito viene emesso il parere contenuto in questo atto. 

 

Si evidenzia che nella documentazione progettuale depositata è presente lo studio di compatibilità 

idraulica redatto ai sensi della Direttiva 4 dell’ADBPO e alle NTC 2018, elaborato 

“22_158_PD_N09_IDR_I_RT_002_00 Relazione compatibilità idraulica”.  

 

L’Autorità di bacino distrettuale del Fiume Po, in collaborazione con il Politecnico di Milano ha avviato 

un’attività di approfondimento idraulico sull’asta del Lura, della quale ha messo a disposizione di Regione i 

primi risultati. L’approfondimento, da completare con un aggiornamento delle analisi idrologiche, tuttora in 

corso, sarà funzionale alle previste fasi di valutazione preliminare e successiva revisione delle mappe del 

Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni, che, ai sensi della Direttiva 2007/60/CE (art. 14) e del D. Lgs. 49/2010 

(art. 12) dovranno completarsi rispettivamente entro il dicembre 2024 e il dicembre 2025. I risultati ad oggi 

disponibili possono essere messi a disposizione ai fini dell’elaborazione dello studio di compatibilità idraulica 

sopra richiamato. 

 

Per quanto concerne gli aspetti legati al rispetto del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 

“Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell'invarianza idraulica ed idrologica ai 

sensi dell'articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)”, dalla 



 

 

documentazione disponibile si evince che l’intervento in progetto è tenuto all’applicazione del r.r. 7/2017, ai 

sensi dell’art. 3, comma 3 del regolamento stesso. 

 

Si prende atto dell’avvenuta applicazione del r.r. 7/2017 e si ricorda, per le successive fasi procedurali, 

che: 

• il progetto di invarianza idraulica e idrologica dovrà contenere tutti gli elaborati di cui all’art. 10 del r.r. 

7/2017, con particolare riferimento al piano di manutenzione ordinaria e straordinaria dell’intero sistema 

di opere di invarianza idraulica e idrologica (secondo le disposizioni dell’articolo 13); 

• a fine lavori dovrà essere compilato e trasmesso sul portale INVID il modulo di cui all’allegato D del 

regolamento, finalizzato al monitoraggio delle opere di invarianza realizzate. 

 

Per quanto riguarda gli aspetti forestali (vedi parere DG Agricoltura, Sovranita' Alimentare E Foreste 

Competitivita', Investimenti Per Ambiente E Clima, Agroenergia, Servizio Agricoltura, Foreste, Caccia E Pesca 

- Monza E Citta' Metropolitana Milano), considerato che nelle adiacenze dell’area d’intervento vi sono aree 

boscate, si è verificato che l’interferenza non risulta essere caratterizzata da vincolo “bosco”, vedi stralcio di 

seguito riportato: 

 

  

 

 



 

 

3 - PARERE AUTORITA’ IDRAULICA 

 

Con riferimento alla Direttiva di Piano n.4 (Direttiva contente i criteri per la valutazione della compatibilità 

idraulica delle infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico all’interno delle fasce “A” e “B”) dell’Autorità 

di bacino del Fiume Po, in relazione delle risultanze degli accertamenti, nonché della esperita istruttoria, 

verificati i seguenti punti: 

 

3.1 Modifiche indotte sul profilo inviluppo di piena: 

 

• Le opere in progetto non modificano il profilo dell’inviluppo di piena, le stesse sono interessate da 

esondazioni frequenti (T=10 anni); 

• E’ interessata solo in minima parte da esondazioni poco frequenti (T=100 anni); 

• Il piano stradale è posto in larga parte sopra il livello della piena di riferimento (e quindi non 

soggetto ad allagamento) e in minima parte si registra un allagamento massimo di circa 10 cm, 

per uno sviluppo lineare di ml. 10 circa  

• Per far fronte alle criticità esposte in quest’ultimo punto, si richiede, nel breve tratto interessato, di 

modificare la quota sommitale del rilevato in terra che costituisce la banchina stradale (direzione 

nord e in dx idraulica), esclusivamente per il tratto interessato, al fine di limitare gli effetti sulla 

piattaforma stradale di tale scenario; 

 

3.2 Riduzione della capacità di invaso dell’alveo: 

 

• Non vi sono maggiori rischi sulle opere presenti; 

• Non sono necessarie ulteriori opere di contenimento, fatto salvo quanto sopra proposto; 

• Le opere in progetto non modificano i fenomeni idraulici naturali, non costituiscono ostacolo al 

deflusso e non limitano la capacità di invaso del corso d’acqua. L’intervento è posizionato in 

un’area in cui l’allagamento è pressoché in fase di esaurimento con velocità idriche e tiranti 

modesti, rappresentative di un invaso quasi statico. Il volume idrico occupato dall’ampliamento 

della rampa in progetto è pari a circa 100 mc, corrispondente ad una quota trascurabile del 

volume esondato in golena destra a valle della rotatoria che può essere considerato superiore ad 

un valore di 150.000 mc. 

 

3.3 Interazioni con le opere idrauliche di difesa esistenti: 

 

• Non si rilevano effetti negativi; 

 

3.4 Alterazione del sistema fluviale per la realizzazione di opere idrauliche: 

 

• Nessuna 

 

3.5 Modifiche sull’assetto morfologico planimetrico e altimetrico dell’alveo di inciso e di piena: 

 

• Le opere proposte non apportano modifiche all’assetto morfologico planimetrico del Torrente 

Lura; 

 

3.6 Modifiche indotte sulle caratteristiche naturali e paesaggistiche della regione fluviale: 

 

• Nessuna; 

 

3.7 Alterazioni alle condizioni di sicurezza dei luoghi rispetto alla piena: 

 

• Le opere in progetto sono in condizioni di sicurezza rispetto al deflusso della piena del Torrente 

Lura. Non vi sono condizioni di rischio incompatibili con la sicurezza dei luoghi. 



 

 

• la porzione di carreggiata soggetta ad allagamento è caratterizzata da una classe di rischio 

idraulico da esondazione pari a R2 (rischio medio) – non sono quindi prevedibili possibili danni all’ 

infrastruttura stradale che pregiudicano l’incolumità delle persone e l’agibilità della strada; 

 

 

CONCLUSIONI 

 

Esperita l’istruttoria, in considerazione del fatto che non ostano motivi di carattere idraulico, si esprime 

parere favorevole, si chiede altresì di tener conto della richiesta proposta, ovvero, di modifica della quota di 

coronamento del rilevato in terra che costituisce la banchina stradale (direzione nord e in dx idraulica) tale 

da limitare gli effetti negativi nello scenario evidenziato in relazione (TR 100) che consiste nell’allagamento 

della piattaforma stradale con un battente di circa 10 cm, per uno sviluppo lineare di ml. 15/20.   

 

 

Milano, lì 29/11/2023 
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